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TORINO; 2 MARZO 1873. 


ITALIA 


Gli screzi della maggioranza. 


So in Italla lo cose sono lungi dal pro 
cedere come rel migliore: del. mondi pos: 





sibili, anzi avremmo da imitare in molte 


coso altre nazioni, assai mono illustri 
della nostra, 
natura, ma molto più ni 








mente gover. 


nato, più ordinate, più morali, insomma) 


più felici, sbblamo almeno la, noddint 
zione di vedero che la grande maggio. 


ranza della popolazione attiva di essa 
Il co- 
intafsmo rompo nol buon senso del po- 


non è solssa in profonde. fazioni. 


polo, i retrivi sono oggetti da muneo, 


tepubblicani una mera souola acondemica 
politica, è { costitazionali tutti ranno- 
dati intorno alla dinastia regnante, pol- 
ché, contrariamente a ciò che sccade in 
Francia e in Ispagna, le dinustio. depo- 
ate non lasciarono dietro sè alcuna me. 
morla ole lo facoia rimpiangere e de 


‘aîderarne il ritorno. Di questa rara con 


cordia abbiamo avuto testè novella ed o- 


loquente praova nell'unanime risoluzione 


presa testà dal Parlamento relativamente 


‘al principe Amedeo. 


| Ci potremmo pinttosto dolore che veri 


lettiva. Consorterie_ parecchie, simpati 
ed antipatie personali, differenze su qui 


nazioni, vaghe aspirazioni, 





scimento perchè non sì proceda alle di 


verlo, contraddizioni tra ciò che si. vuol 
oi mezzi che si usano per. ottenere ci 


il nostro bagaglio parlamentare. 


che al es 





menti profondi, antorevolezzi 


bile maggioranza. Ma con tutte le. lor 





impresa. Non-li posi 








‘assai. meno favorite dalla 





parti politiche, con definiti programmi e 
uomini atti a mandarli ad effetto, non 
siansi ancora costituite nella Camera e- 


stioni secondario, mali nmori, ambizioni 
non soddisfatte, rancori, fortuito combi- 
qualche mi-| 
grazione da destra a, sinistra o da sini- 
‘stra a destra, vaghezza di novità, non sì 
saprebbe dire precisamente quali, rinore- 


siderate riformo ed incapacità a promuo- 


che si vnole, aggiongasi a ciò il. tempo- 
i ramento così varlo delle regioni rappre- 
sentato alla Camera, cd eoco sossopra 


Con elementi tanto incerti, con rappre» 
sentanti della nazione, 1 più del quali 
cortamento desiderano con tutto) il cuore 
da questo deplorabile ma- 
rasmo, nn Governo che avesse. convinci- 
volontà e 
sopratatto accortezza , potrebbe senza 
grando difficoltà formarsi una vera, ata- 


bnone intenzioni i rettori attuali \non 
‘seppero ancora venire a capo di questa 
mò oredere sover- 
chiamente tenaci del potere, polchè in 


tali condizioni non può, recare. molto 
onore, ma vi rimangono tuttavia, perchè 
‘altri non ne'hanno maggior. voglia che 
‘essi, hen sapendo: che, so vi giungessero, 
non merrebbero una vita più prospera 
che gli attuali; al ‘trovorabbero a fronte 
lo stesso' numero di avyersari!, avvegna: 
- [chè di colore alquanto diverso, sarebbero 
stonati da amici egualmenta tlepldi o 
‘malaicori. 
l| Non sappiamo so sla allo atato d'iuca- 
azione una nuoya parto di destra, il cai 
- | nuoleo sinno 4 deputati toscani , 0, in nl- 
tre parole , se l'antica. consortaria abbia] 
preso consistenza, acquistato deî proseliti, 
-[formalato un programma, brevemente, sè 
'alazi svolta. Co lo. farebbe credere ll lin-| 
‘guaegio tenuto dalla Nazione, che:va per| 
la maggiore tra”gli organi di quella fra- 
i\zione della Camera, quella frazione cioè) 
‘cho ams il Ministero come il famo negli 
‘occhi, ma ‘odia ancora davvantaggio lal 
'ninistra. Ma. con antipatie e sospetti si 
può togliere forza al Governo, non si crea 
tina parte (che gli possa succedere con 
probabilità di muiccesso. La condotta te- 
nata da quel deputati non è che una prova 
- | dell'assoluta ‘mancanza di coesione della 
maggioranza. 
e| (Se ascoltiamo 4 pubblicisti della sini- 
tra, il Ministero che è non sostenuto, 
ma tollerato, che racimola a gran fatica 
eun numero di suffragi che gl’impadisce di 
morire, ma non lo fa vivere, che ha poi 
il gran difetto di durare da oltre tre 
‘anni, dovrebbe sgombrare, lasciar il po- 
le sto a' suoi avversarii. D'accordo, il Mi- 
nistero non è robnsto, non lo sl direbbe 
neppore vivace. Ma fateci grazia di dire 
‘chi ‘fano i suoi ayversarii che darebbero 
un più forte impulso al carro dello Stato 
lo lo guiderebbero a più sicura meta, Fra 
questi avversarii o almeno tra coloro che 
vedrebbero scavallati con piacere. il sig. 
Lanza, troviamo gli amici della Nazione 
‘a non anrebbero sicuramente costoro quelli 
le [che aiuterebbero i signori della sinistra) 
id |a far andar il carro ove vogliono questi. 
La soluzione naturale della questione) 
lsarebbo un nuovo appello al paese. Pol- 
‘hè nessuna parte è tanto forte da potere 
laporare di ‘avere una stabile maggioran-| 
‘28, poichè gli onorevoli deputati non! 
‘sanno risolversi nè 15 sostenere il Go- 
verno, né a. combatterlo arditamente, e] 
francamente, si. potrebbe. interrogare la 
‘naziono medesima nei comizi. Ma. per! 
‘trovare una solnzione vera per uscire da. 
‘tante incertezze, sarebbe: pur. d'nopo'che 
la nsziono stossa sspesse assai meglio ciò 
‘0 lahe sì vaole, che non mostrino di sapere 
i suoi attuali rappresentanti. Se non fosse 
‘mutata l'atmosfera politica è probabile! 
‘ole il responso degli elettori sarebbe a 
‘n dipresso il medesimo e non otterrem- 




















mo il desiderato risuitamento. 

Quando, un'assombles legislativa non 
ha ancora compiata la sua carriera non [qu 
al suole sologlierla che nel caso in cui 
per la sopradotta mazcanza di una vera 
maggioranza positiva: mon posa adem- 
piore degnamente il suo: ufficio ed unal 
[grande questione tenga sospesi. gli animi 
‘6 ni possa supporre che 1 mandatari non 
‘Fappresentino più genuinamente le opl- 
rnloni del mandanti. Ma qual è presente. 
‘mente quella grande questione intorno. a 
‘énì occorra consultare la nazione? Non 
corto quella della circolazione della carta, 
questione molto buia, nò quella dell' e- 
‘stensione. della legge d'abolizione. dei 
conventi alla provinola, romana, benchè 
‘abbia fatto versare un mare d'inchiostro. 
Non \al' può certo'dire che l'unao l’altra 
‘appassioni gli ‘animi. Stanno infinita» 
mente più a cnors le questioni dello lm- 
poste. Ma dov'è quel programma di as- 
‘sesto: dello finanze o di ‘riforma delle tasse 
il quale possa rannodare intorno a aè un 
numero tale di elettori dhe. valga a do- 
terminsre una maggioranza in un senso 
diverso dalla. presente? Veramente non ci 
fa dato sinora di vederlo. 

Il perchè crediamo che la continua» 
zione del Governo attuale sia una trista! 
necessità, ma che durerà finchè o per un 
motivo o'per l'altro non si disegnino più 
nettamente le parti. Sì modificherà per 
avventura Îl Ministero, si cercherà di pro- 
piziare, qualche, frazione regionale, in- 
omma vi saranno ripieghi, temperamenti, 
ma vera crisi non pensiamo che sia pro-| 
babile, perchè non sono nè nomerose, nè 
‘omogenee le parti parlamentari; impro» |! 
babile quindi uns decisiva battaglia. 





bed: 








raili, 














Cuneo, Dalli 8 sino alli 19 del 
‘corrente. mese di marzo in ‘Torino, Onueo, 
Mondovi, Alba, Saluzzo 0'Bra sarà aporta li 
Bottosorizione pubblies al prestito di un mi- 


lione di lire deliberato da questo Municipio, 
Esco una circostanea di sicuro impiego di 
‘denaro, Pochi titoli, ma altrettanto; buoni. 


Cavallermaggiere, 97. — Ci seri- 
ono: 

La stazione di Cavallermaggiore, già som- 
plico: fermate. intermedia della linea di Caneo, 
ora juveco puuto di raccordamento cca questa 
‘della ferrovia: di Alessandria o della dirama- 

Castagnole, Asti, Mortara, non fa, a 
to mutar di' sorte) ncoresciuta pur. della 
inima costruzione. Ond'essa è affatto insnt- 
fciento alle esigenze del servizio. 

I viaggiatori, che si derono fermaro. per 
cambiar convoglio, invece: di poter ripararsi | 
sotto all una tettola, ovvero în una sala, nel | 
‘modo praticato per tutto altrove, sono inveca | 
[ostratti nà uscire, ‘come se fossero in fl 
viaggio; e quando poi. coll'indispensabile 
gombro di valigie, coperte, paracque, bmbini 
per mano od in bracclo (ie huno tal ventura) 
Hi trovano sul piazzale esterno, esposti 
tl ia, al vento, accondo lo oiroo- 

lora, colla presentazione del | 
iglietto, ritornare all'interno... purchè vi si 
posto. Ciò che non accado tanto ‘sovente. 


La sala di 1° 0 9° clnsso può tenere seduto 























1a ventina. di persone; 
il piccolo, città mon. è mol 
dotare ‘alle domunde degli 
‘ta tonali, cercano Ii estoi quel i-lglo vino trasportato! 
‘Poso ehe altrore non trovano, ‘6 vorrebbero a |fario ne dopo. etsero stato. calj 
Tera in qualche bibita, #0 non un sollievo alla |5eri. 
sete, almeno nu'utile diversione. al lange {fior di 
spettare. 
Qra con cinque o si miglia di lr sf po [n 
Ja costruzione leggera, 
piezza, una de 
cità, basterebbe 


trebbero fare, 
i disereta ar 
‘giunta. 
‘entrare per fitto nel 














envi della mi 
ritorio dei onmuni di. Cazzano e Gandino el 
'ircondurio di Clusone, è avrenuto un'grave 
flsastro. Sono, restato seppellito. sotto” una 
frana, quattordici persone, delle quali si opera 
salvano qualcuna. 





fire tra gio 
‘a mnoveria dalla n 
incominciarono), con. div 
‘ogui. maggior ‘sforzo posti 
di sprirla, 

Ma la cassa resistera , ela sua resistenza 
‘fa costantemente superioto. a tutti gli atorzi 
dei maltttori, i 
aper ne nane; 





fi 

tivi gli arnesi che averano adoper 

‘i |9 portando vin solamente duo orologi di pic- 
colo valo 

SÌ voolo che a smuovere dalla tasse rore- 

ciare ‘a tarra la cassa forte di cni parliam 

perdo ann, pl persone) 





APPENDICE 
SE 
I IL MARGOZZOLO ED IL MONTERONE 





hiacohierata di ripresa. 


‘Anche qui torna la solita ragioni 
‘el non corare. ciò che. si li 


dappresso, (L. Bowironzi, il] 


lago Maggiore e dintorni,ecc,) 
L. Boniforti ed E. F. Bossoli — cano. 
nico l'uno, l'altro pittore — il primo ele, 





per debito del suo carattere, cerca sulla 
condo che, per le e- 
cerca sulla terra il 


terra il buono: Îl 

sigenzo dell'arte si 
dello... Easi eccettuati, non so d'altri, 
quali abbiano recitato le lodi del Mar: 
gozzolo in italiana favell 








mo' di epigrafe, in capo a questa chiao 
chierata. 


Ms quando mai spunterà il giorno, ini 
cai nol Italiani pregieremo le cose no: 
stro almeno quanto sono pregiate; dagli 
estranel, 6 cesseremo di rimanerci. Indif- 


ferenti a old che ci attornia e forma 





vm 


mirazione del forestiero? È tempo che în 
Italia cominciamo ad esser noi — senza 


vanterie, a'intendo — guida agli stranieri; 
©. nè più abbian questi, come in passato, 


da servir di gnida ‘a noi. — Onde chel 
fanno opera meritoria coloro, 1 quali — 
al paro degli egregi signori canonico Bo: 


E perchè poi? 
11 perchè cercatelo nello parole soritte, a 


‘niforti © pittore Bossoli — prendono ad 
Illustrare lo naturali bellezze nostrane; 
‘quello bellezze, di onî 1 nostri compa- 
triti vanno così avidamente in cerca ol- 
tro la linea doganale. — Ho sempre cre- 
dato fattore ottimo di educazione maschia| 
lo perfetta il viaggio; ma sempre czian- 
dio mi parve ridicolo, per non, dire. in- 
‘decoroso, che sî porti i nostri giovanotti 


‘)|a visitar paesi al di là del confine prima] 
di aver loro fatta conoscere l'Italia. 


Quanti non sono da noi gli adulti; che 
videro Parigi, Londra, lo città Germa 
‘nlohie, la Svizzera, e non videro ancora | 
Verona, Venezia, Bologna, Palermo, Na. 
i|polî, Roma? Or pensiamo, so questi mes- 

[seri avranno avuto la degnazione di met- 
[ter piede nelle nostre vallate , di salire 
‘sui nostri monti! E dove ne muoviate| 
| ad ossi rimprovero, snbito obbiettano, che 


nello alpi itallano mancano le comodita] 

‘della vita, e che, por star fuori a mal 

‘agio, tanto vale rimanere in sua casa. 

La obblezione in parte ragge, ed in parto] 

non rogge. Nella vallo d'Aosta, esempi: | 

(grazia, in quella del Sesia, noll'Ossola 

fl viaggiatore trova già i comodi stesi 

doll'Elvesia;. è per avventura gli accadrà | 
più spesso che non altrove di dover ri- 
petere { verai di G. Prati: 

«Bravo l'oste! il conto anch'egli 
‘Non mi tira pe' capegli 
Questo è un oste colla frangia, 
Cho ci finta è non ci mangia, » 



































Si aumenti anche per le altre nostre 
‘alpine regioni la richiesta di .buoni al- 
‘berghi, ed i buoni alberghi non tardo: 
‘fanno a sorgere; — data la domanda ed 
'avroto la offerta, — Ma come vorreste , 
che si avventurassoro capitali di riguardo 
per procurare ospitalità ad alturi, so non 
[si è affidati, che gli ospiti verranno? 

Oh! oh! E il Margozzolo? — Avete ra- 
gione: chiedo scusa, e vi torno, 

Il Margozzolo è una montagna, sul fare 
‘del paradiso terrestre, la quale | posa ci- 
vettuzza e leziosa tra il lago Maggiore! 
edi il lago d'Orta, il Verbano ed il Ct 
— povera di maoigni © di barroni, ma 
ricca di pascoli 6 di acque limpidissime; 
'— non porge la eroica e sublime: proba- 
bilità di rompersi il collo, precipitando 
nel dirupo, nè l'altra ugualmente sublime 
ed eroica di aver tomba ignorata nei 
‘oropacci. di un ghiacciaio, ma viceversa 
‘offre, scevre del ralativi pericoli, tutte 
Îlo dolcezza dell'idililo alpeatre: il ruscel- 
lotto che mormora; il tappeto di fiori; la 
brezzolina che accarezza il viso; la 
mandra di mucche dal pelo variopinto, 
colle campanelle d'ogni ton 
‘di pecore; il branco di capre saltellanti; 
l’acuto voofar dei: pastori. Anco potrà 
‘anocedervi d'Incontraro sopra un poggetto 
un gruppo di vispe villanelle, che, de- 
‘posto Il fascetto d'erba e di felci, nf. 


desori 
























vetta il chiari 





altrettani 


vrrentori, 





pa 








Pinerolo: — La Giùuta. ed il Sindaco] 
[han dato in'miassa lo loto dimissioni. 


Milano, 28, — 

«Il nostro, Carnovalone zopplea. assai. Che | 

freddezza, che. musoneri 

chiasso di quegli autichi carevaloni che i na| 

stri vecchi ricordano del del: tempo del domi 
no) austriaco! 

« Ora poche mascherate, o meno. vivacità, 
'eà'un’aria di noia in tatti che opprime. 

« V'hannò dei malconsigliati che ciò rim-| 
Plangono; io invece credò che nom se ne debba 
rallegrare, 

«Si facevano di tali esultanze sotto! la do- 
‘minazione etraulera; in tempi di libertà della 
Patria, è giusto cho la cittadinanza, a più 
Meril peusieri rivolta, non. cerci 
[codesto vanità sciupatrici di tempo, di denaro, 
[ai attività, 

«0 m’ingaono, 0 quanto prima cesseremo 
‘Qi essere In curnival' nation come ci ba nccu- 
sati tempo fa il Times, n 

— Troviamo nella Lombardia: 

Una grava 
aiòne' Sento S. Giovani, fra Milano e Mona 

Il convoglio ferroviario proveniente da Ce-| 
‘merlata allo ore 19/99, nel giungere alla 
‘ione suddetta travolgera sotto 
fonica 





scrivono: 


atordirai. i 








iugrazia avvenne ieri alla ati 


i 0 da 


uva attendendolo troppo vicino ai 
ino... La poveretta ri- 


to defcrme. 





98. — Questa. noto 
‘alta Gite Pata i te 





Firenze, 1. — L'altra notte ignoti ladri 
‘petietrarono nello serittoio del conte Guglielmo 
degli Aldobrandini Alberti; è una volta pene- 
enti, i ponro aste ‘ad una robtustissime 
sasna forte che. vuclsi contenente circa 200,000 | 

e denari , e dopo’ enserò riusciti 











ali non giunsero 





lo nella stanza: dei loro in 








‘sîanai proinngat 


ai abbaudonati dai malfattori sono 
‘di acciaio e (di un valore non indifferente. 
(Corriere Italiano). 





Vento Ja loro, canzoneall'indirizzo del! 
‘damo lontar 
«Quand che mi 1 s'era giù per Armen| 
Tant i gh'aveva un po' de ben; 
Ma ade 
Mi i plangeria la nott 0/'l di. » 
11 culmine più elevato del Margozzolo 
chiamasi Monterone o Motterone. DI quella 
imo canonico Boniforti 
0 il panorama stupendo, 
E. F. Bossoli, e lo ha descritto, 
‘per giunta, fedelmente disegnai 
gando il voto espresto dal primo, a cui 
‘non sembrava perdonabile — 
Fità non era — che mentre il Righi 
‘svizzero vanta disegni molteplici, il Mon- 
terone fosso privo d'ogni onoranza. 

Qual il poliorama, che abbia nn mag- 
(gior numero di vedute? Stato. ad ascol- 
‘taro la splegazione del sig. Bossoli. — 
‘Dal Monterone el. vedon 
Ja cima di Jazzi; il Welssthorn; lo Strab- 
Thorn; il ‘Rympfschhorn; il Monte Leone; 
‘alcuno vette! delle Alpi Berneai, il Fin- 
‘aterasrliora, la Jongfraa; il Monte Erohio; 
la valle di Strona; la cima del Capez- 
Il gregge (cone; il Monte Capio; il Tagliaforro; il 
Corno bianco; il Granhaupt; a cima di 
Bo; Il Monte Barone; il Monte Tenèra... 
Laselamo prender finto al sjg. Bossoli.|quella gita. Ed io.son qui ad sppagarli. 
'— Zitti, ch'egli continua lo: litanio, Si 
‘vedono: la Serra d'Ivrea; il Monvi 
dano alla, posta più 0 men ditoreta del|lsgo Maggioro colle sole Borromeo, con |vara a Gozzano sulla atraîa ferrata, — 





ch'a son su da chi 














RIA ce 





far 
cuesa dell'Amministra, 
ione ina somma con cai in pochi. sani dì 
Ammortizzarebbe Gatta la spera fatta per. nm- 


‘cho diversità ; dal 






certa De” Ponti vedova 
lano. 






n 
è spinti, 
re Il foro intento SS 








n sig. 
lo ha, 
appa: 


per ve- 


il Monte Rosa; 
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Leggiamo nell'Opinione: 
Per alquanti giorni; non. sî pote. conasen 
*|i nome (e la condirione. di quel: dlepraziate 
l'ospedale. delle Ccnaoe 
to dai Bar: 
testa lo tto 
per ni 











71 colpo ricerato. nel 
cas Cl olo 1a per 
Mon pot d conoscersi a qua 
Na fo dn giorni pie fp 
De [morta ch 6 i seppe chiegii ero 
Harto ele ‘abitava fn via Vascellni— gir 
La oa g fovino sposa crisi agravata il 
avuati che font. colpito da fuella dighitiao 
$ la lanciava cor senza merzi di vir 
avv. Pietro Pericoli, depatato al Parla- 
linnento 
























ll'infelice 
jo L 100, 
[Quasi di generosità , avendoci sembrato 
Hegno ‘di lodo, ci siamo Affrettati: di pubbli» 
[carlo 






i, — Loggesi nel Preemraore: 
otte, tra Castelterminf e Chm- 
, precisamente al Platano, fa aggre 
Ja'vettora corriera; partita da Girgenti 
[per Palermo, scortata dal conduttore Ceranio, 

Gli aggressori rubaroco ['aucchi; dello cor 
rispondenze raccomandate,  insciando. quelli 
[delle corrisponidetize ordinarie. 


Iguorasi so fu fatta violenza al passeggeri. 
ATTI UFFICIALI 


Ta Goszeta Ufficiale dl 47 {obbralo reese 
1. Un regio decreto (a. 1209), del 26 
(gennaio, che instituiace ‘ua. consolato: nella 
ita sun Sabastiano (Spagna). 

È Un regio deereto (1. 1900) del £ 
{abbraio, cho stabiliace in L, 18,000 1 
‘dio amoto alla R, scuola superiore neve 
Genova. 

8. Un regio decreto (n. DIXIT 
[stppl.), del 28 gennaio, che autorizza ia Ban- 
ca Commereiale Sarda, sadenta in Sussari, © 
e approva lo statuto con: modificazioni. 

4. Dispostaioni nel personale giudi- 
niario. 


























CRONACA CITTADINA 


| « Matrimoni in Torino, — Elesco 


ni 


‘delle ‘inserizioni fatto, dal 29) febbraio al' 1° 
[marzo all'ufficio dello atato civilo municipate, 
Giuseppo Chiantore, margaro, res. a Torino, 
ion Marta Crestatto, contadiza, resi. a Fo 
rino. 
Carlo Capello, contadino, res. a Torino, con 
Gartotta Morando, ‘contadina, residente a To- 
rino. 





Domeaico Regao, operaio, meccanico, res. 
‘a Torino, con Maria Bono, flatrice, rea./a.To- 
rino, 

Cesaro Gar, name, res, a Torino, 
coli Caterina Deal; anti 





fino, 
Bartolomeo Marchiaro, brasclante, residi = 

Torino , con Teresa E 

Torino. 

Carlo Gianotti, aggiustatore moccanico, res, 

Torino, con Domenica Barge, nastraîa; res; 

Torino. 

Gionmni Pautasso, ebanista, res, a Savona, 

con Rosa Gallo, res. a Savona, 

Giovanni Piatino, brentatore, res. a Torino, 

looa Margherita Ferrero, casitrico, res. a To: 
0, 

6| Antonino: Della Pins, veterinario militaro, 

ti res, a Borgotaro, con Giacinta, Canio, res, a 
Torino, 

Gio, Vincenzo Michetti, brneciante, resid. a. 

|8. Tropex, con Rosa Brun ved. Blacet, rea. a 

[S. Tropes: 

















Pallanza, Intra, Laveno; 1l lago d'Orta 
colla isoletta di S. Giullo; i laghi di 
Varese, Biandronno, Comabblo e Mer- 
(gozzo; il Monte Orfano; i monti di Valle 
Intragna e di Vallo Intrasca; quelli di 
(Como © di Lugano; il Legnone, il Gri- 
[gna, il Resegone, il Generoso, il Campo 
[det fori; il Sasso del ferro; la Alpi re- 
tiche dal gruppo. dell'Adula a ‘quello 
‘della Disgrazin; la vallo del''‘Poco con 
'Ornavasso o Candoglia; — verso il piano 
si disooprono: Milano, Novara, Vercelli; 
i poggi di Torino colla ‘Basilica di So- 
Perga e col Monte dell Cappuccini, eco. 
|— Avanti, signori, avanti! il diverti- 
‘mento è grande e la fatica è poca; pon 
fatica davvero, perchè si può  giangere 
glorlosamente snl Monterone/a cavallo di 
lun asinello. 

Scommetto che molti di coloro, iquali 
[ebbero a leggere l’Appendice del signor 
Bossoli, col titolo Il Motferone, stampata, 
nel num. 40, di quest'anno, della bene- 
[merita Gazzetta Piemontese, formarono Il 
[proponimente di pellegrinare nella stato 
[ventara al Margozzolo, imitando gli stra» 
inieri, che vi salgono tutti gli anni in 
(gran numero. -Ma forse. destdereranno, di 
‘conoscere con precisione lo itinerario, di 





















Itinerario per chi viene in direzione 
Ilda Torino. — Fino a Novara, poi da No- 




















AVVISO. 


AOQUISITORI ACQUISITORI ale TRAMWAY ALLA BARIIERA DI NIZZA, 






Si motion ai signori sot 
aprelzio d'Ombibu 





rittoci di entatire; per l'attuazione del 
au r0soli [n ferro, tra Pinzza Gnatello e }a Bar- 
donno (lsenta pol £iomo 23 corrente, allo ore 12; 
dn una delle sale delle: Sculo Alunicipali (cia Salureo, N, 24) 1a rudu: 
‘ihnza dell'Astemblen Generale, por deliberare < 

[1° Sulla concessione dell'esercizio nl /sig. Ponzio Domenico 

provvedimenti $ 
2 Sall'approvasione degl 


arr IL GOMMATO. 


COMUNI 
Alessandria — Ancona — Ay- 


Ce 
S 
È 


COMUNI 


Livorno (Toscana) — Lneca — 
Modano (Traforo) — Moretta — 
Novara (Stabilimeuto privato) — 
Nizza-Monferrato — Orbassano — 
‘Pancalieri — Saluzzo — Sant'Al- 
bano — San Vito — Sauze dl Ce. 
sana — Selacca — Siena — Solo- 
È Grottamaro (Stabilimento privato) mite tren Tenda — rità 
= =. (Stabili. — Villafranca (Piemonte) — Vo. 
i Toga — deere (Gb rorino, via Cavonri.g!/CYP. nOOMN latenti n), I 













regio (ore 7.119) — Operai La 
FT al Ialia s6 
Ti ivite del Nora: 

Vittorio Emanuele (ore 7 
Setopem. IL ronsalieo Balli 
Ta folio del pendio: 

dmalho (cre 5) — Oper infn: 
CREO e ie nat 

Gerbino (ore 7 98) — La drm. 
Sontiea compagnia dii e )ort 
Bon raporeseata: 


e relativi 





laverzaro — Caraglio — Caresana 
— Carignano — Castelletto, — 
Cavallormaggiore — Cesana — 
Chatillon — Codroipo — Corgiola 
E ctatitimento privato) — Cogno — 








tatuti per Ja cosituzione: ii Società A- 
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VERA ARGENTERIA CRISTOPLE | 




































i ao & UNICO DEFOSITARIO 
Sg pe Si |FROOCDOOOON OVINI i Ponnoncelli 
ine MAGAZZINO ALL'INGROSSO fia Tonino pun 
e na | RIONI IA e el 
eli DESIRE a indi Ne Na i Ln 
ee5<DA CARTA E GANGELLERIA::-"-:-|".- i 
ta 5 So ga ea moves || MILANO tile cn mie 
di G. ABELLO e €. i dei e A I Corso. N ‘ai 


GHRISTOFLE ]it1e marche calesse 
Ter la Soci CHRISTORLE 6 0. | 





Si ricercaso dalla Tipografia E- 


sedi Boua, via Oro, palazzo TORINO — Via Finanze, N. 2, accanto all'Albergo Centrale — TORINO 








dova Darso, residente ‘ni ‘Igoy: 
Frnoeia & compariro avanti i 




















































RIO NO Con Tiposrafia e Litografin, via Finanze, 3, piano terreno: por BRR 'orinò , sezione | love PENNONOELLI rappresentante, | 
Giovsuzle Tllnitrato Um lSoviso, all'adienza del giorio 1: n° 
l'nonata 1578, 220 i allAdispza del giorno 14 Ì 
Ayeado dal. 1° feburao, Armato un contratto colle miglioti fabbriche d'Europa (dalle quali yarfe ci cos [prosimo marzo, ore ‘astimerie 
Td SUE Me, tt da tn, signor 
Negozio da Mobili|Stiearm pal rito do) soit monti: oggetti SENZA TEMA DI CONCOR: [delli 15 correate mese, per ivi o ESPOSIZIONE 
SIEDE mento d'ogni RENZAL AI Ì, grind Sabilimenti, oltre al Satadiiono della liana dito giofni S Ss. giSPai 
o sepripianzsa|- CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA 
IO f Stare la massima faciitasione nel I&tori di ipograta) Itograla è calcogiala. Del signori, Frofetsori e |risolt lo onponizioni dalla praittà 5 ER 
Crnrenbe SP [fac dl asini linenio di compilare qusianue mola di chligraa, ce Sitia | adora Dato TE rete Ta So: | ao je pro dle SIP lo 0 SCIA ir eli PL 
Meo a ‘stirtà pei loro nfanoî, {wone e porta-pcune di buona qualità ed a modico prezio. cietà ie romane ulla AURA, fentivi, Plozin 
Commità di Casalerasso) per sottoscrizione per l'anno 1874 e per l'acquisto di cartoncini Seme-Bachi verì i del richiedente [Carlo Fellce, N. 7, e piazza Lagrange, N. 2; Torino. 
O VISLLTRSOO GEGDORIaI è SOS SS IAN I Sono ct e fn 





€ 
Italia iu lingua laglese | Modelli, scattolo, buste, ver-|Garto/da giuoco inglel , fra: [dergi Qotlar temuti Insip 


X veste la) condotta Medico | cujga 
Calamai tuscihili e da uflicio, di| ‘nici, cartoncini d'ogatcolore | ‘cvsi è di Germania detto della |di Torino e la Ssciatà delle stende 


Giumitgica cello stipendio di lire 
500 Nel servizio dei poveri. 





[CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 












te i asi € Gar cola 1 | (pae sazia fercate Fomano alla rettisenione a 

acitiera (no dì ona al sin: | pesa lito ADI cd ufo | chiostro di china, Pinvando cuori e semple_|(ivro delcichidinto dll cav [fl To Ditta G- Iiaroml, Torno, vi Lacraige, N. 17, | 
dico locale; ec Forino recapito | Golla forte inglewe ]* qualità leai în foglio 0.ta-| femeridi francesi, nuova ec la suddetta, munita del rispet-|f| tiene in venlita emrtoni 0) Da p 
telo studio del notaio Bonacorth, | niastici SERE i re del riapot» oni originari del Giappone 





tivo foglio! delle nuore cudol 
[decorneaza dal ‘1% genonto 1898, n 
Paita del. risarcimento. del ‘dazhiy 
[Salle spese. 

‘Tale citazione venno. fatta con 
tatto le. formalith preseritte. dale 


pd cantò RE de A Pneriie. dale ilenoti, Poraidanti 
Grandissimo! arsortimento porta [Livia 1° Se! sodico di procedi VOLTURE CATASTALI ci tmobiiArtor 
Pitratti epaenariot nre (oo: | Torino, 18 febbraio 1578, Ste aia 





Nik Bottero, N. &. la 





i importazione diretto e garantiti delle due primati tro» 
i hawa-Oshione Wedda-Siad«hton. | 


165 | 





Ce 

Ga affittare al aprile Sert ino Saicize e suini com | i ai] 
od anche prima | Agendo di niglin di diverai ge. | Suggelil per cmlnosa di qualan-| ella potalo; i ibra sconto dl 

Ti ee io 

Pinzaeta della, Corona Grossa | Vici @ dlittrol, intrati 

















‘lat: 8 it Torio e cent, 
‘del co di porto 


































19, iodiriezo sl. io? | Dobelli oaguline, Erafa de pabiseto in cartoncino ogegneri; Gessi; Segretari, privati, 6 comuna ‘cc restano 
a | nesocrimott pr tirare (| SO rt n “gtse der acco-|[ Sla cari forme di beste per 6. Piplao RETTA ghe ne primo iimenire ‘dell’nono corretta Iapita. il termino 
Tao rnets e portamonete in pele e|_modare ogni sorte. di degetti in|_ssodei fotogr > Stilo por la produzione del doeueanti adi ettanera Id volcura io cit 

Da affittare EEA Fomellant, maielic, ecco d pih] Penpiniditine le forme e qualità [385 NEL FALLIMENTO, L'importante Paccolta delle leggi, di#c1p]int, 6.0 au satrato, meda 

pel, prossimo giugno o. da|Paraluce inglesi d'ogni colore. || Chiara del'cristalio e più ‘forte |Taglincarte; peziicarteeferims= | delli Giacomo e Paolo fratelli Ca- |per:sospanaiono decente di ilrantetto. possi avere mediaeta Lt 

Tenders il querdesgo fel ‘reno | Cachepote itcara parsoprie vasi] dellUatia > di SAiSd avorio ed'oso, tartarigi| “ito, pia droghicri în. Forino, | SOlesadosi allegregio signor Santo Ti. Nodari, Vice Sagra 

SONASTO dv ro del Rubgei | Asorimento Pirciaiett Roma, | Ascingapenne e larapeano dil_ noce d'india | presso Tatendenea di Fininza di rio, 

SIoMMIRRS dI mo o. Ga, vici | © ediione francese di Dijon Miano re de afieio. sro. Lapis Oliberte Faberd'ognIcolore||_ via Lagrange, 40, cosa Monati. |P 

CAT dim Seca aliu iL | Inchiostro Gardot nero sriven-| Biglietti di vista Gonte bianchi e neri 84 avyisano li creditori ammessi. 





“do. Tnaiterabile clinico vegetale 


‘Portafogli di Invagoa tasenbili|e giurati di. comparire. nlla. pre 
Registri copia lettàre e macchina ni È n 


Più da affittare al presen- ‘Monogrammmi lucidi | ‘con le sie mines adatto (uova [senza del six. eiudice di 









posizione centrale, 








steli Grandioso Locale suitrosrrmo 
ig una phincciaia, — iscnit/Affimar Ne e DRCAHIoa Rion cad IDnTORI i della auperdoio di  oltro 300 morri 
«al portinaio, strada della. Brocca, TS I IAIORTa gno GENLERA: i A Ponecziont)) 85 Sanimo mera onere Alli | quadrati, da né re le. 
Pip ii ie APT PR i tto prat 





oiagi pg io miazior alle ora! reso li sigg, Emanuele Fubini e ©., bmnehcri via 
pic, dn piccole pi Hale di commercio di Lorino, per| ario Alberto, N. 5: 100 
Te 1) combtale con uecettastone. deliberare sulla formazione del cone 








Pronta apedizione in Provincia d'ogni 
S piediite voglia postale 





Da vendere 
soi geasda telato Torino; 87 
Una Stalolina da ‘cuotre|[—@—ìllhìÈbpPP<—_€—€—<__—_@©@©®@ 








VAN HOUTEN'S 





‘Avv. Massarolà vice-cane: 
























ns alles. 
ata avea mine PURE SOLUBLE COCOA 
i din di Ga con 

; Gotto la Galleria Natta, Torino) i uao Gc asa zio pigri sì o pese 
Bigliario Sogna nare < fabbricante e negoziante di Pipe e Portasigari || tieti.ci_ 1 feta” di uo sei di ali avo Cio; Gi Degli ala dino 









coll'nequa bollente; ab Ciscolatte che 
sn una DIBKLA Ja più gradita o la più rana: SU isa con e sc/i5@ latte: 
però d'imunsa sÎtà a bordo del beimezd mal capi mic 


Li di I £ f DI VERA SCHIUMA DI MARE ED AMBRA /— tuus enti fe 


iventoro dell Compressore. Igniforofugo per: Pipe, ||| PINE di Lenno, "gone, Borso: 



















35 AUMENTO DI sEdtO, i recentemente brevettato perché riccoosluto uilissimo |f| "stop connato Jo dala dope) e {Il ia ae Sn] Rn 
11 ondoelitere! del tribunale civile E TO dal Jato dell'igiene, della sicurezza o delin pulizia, trovasi (f|cod. di proc. civ; ha eltatoa come | NÉ, Il detto Cacao vuol essore coamersato nella Borsa di 

piccine ala ia iosa SO dI ET ielcoiva ipo siti avi ario fpinto eten SAFIA da cul ilicora, o ooo messe palla lee 

Sia ditte a eni Saque Tavero dllita vin. — Vendo pur Pipe di vero [11 pdioua del 7 apzio vesta, SN ADOLIE ROTONDE DI CRETA 

e a ‘Schetanita coo casoeli di Badea (® Li 250 cadauna, [f| Sane Pa iii te poeta delle || dell peso, una libbra, 3a ed %a di libbra 

Rel giudicio di wubista ' premono) È ‘avento sede îa Via al prezzo di Lire 5,50 — 3,50 — ® 








dalle signora Foude® Anna Rosa 
vedova in prime nome. di Trac 
Boninmino, ed ora moglie di Rioni Jl Fotografo CLARY 


Da O OLARY 
iene Ii È 








È z [seg ta, È PREPARATO v 
ETALE GRANUAZIONE si QUESTO CACAO. 'ARATO SOLAMENTE 
(@* Pabbi,) dell'Alta Italia dalle doman cone da ©. J. VAN HOUTEN Z@ON 


fa fl lor lr. cacio la sodimm. propone dal ti ‘WEESP, OLANDA. 























































stoi Sigii di primo letto. Ginudio, valiora, Abbondio a È 
Siovarta Bali e aria imcll L ESPOSIZIONE DI. VIENNA Gi anale i iti, el] cielo Pri ge siedo celo CE 
"sorela ‘raca, rei lezte fa Torino, tags con eten |ativo di arl ed amari some de RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
Savoia) csitro iu riconoscenza del suo gran FORINO; fire alla sù [8-10 cicembre 1578. del inliaale tazione SÌ fennsio ultimo score 
fa casto Festo 8 Gusto cca dre iron l'orario bici dii Gion nerina Pupe lazio dotti socie] La Dita G, FAVALE e È. 3, via Cemaia, Torino 
bi lnmobili Infradete | fotografia artica di famiglia Ia quale rode inpolallile qualunque |Griazione forata par ria ono dell Canto, coll 'basa N DEPOSITO 
ont, sati post ll'inennto ia vn| concorrenea. Trosione dl‘uba pista alto" ile |& con sentenza ‘ercitoa. tu 
Gol Jotto sul presso di L, 400, fu =timalaa oggi NI in territorio di Qaatellnmonte , ra: |eauzion TORINO presso Ginstotti (già Caffarel), in viù Dora 
a ei A partire da oseì. Mercoledì 12 marzo I ott ia ICT Grossa, 98, e sotto i portist di 8) Lorenro: 
Luigi Plielmoo, residente in Susn,| tutte:Je persone che ‘porteranno (ul signor CLARY. il presento numero [1354, in pregiudicio. delli signori | 457 A, Bertola 1081; Bayberi » da Siccardi c Andreotti, ‘Utoghieri, vin 
Der l'otterio prego di Lc _1000) © della Guscetto Hiehoneete sd ordisoiimto oa, dozzioa di ritratti, ape |Gallenga dottore Anteolo, medico 40° _- Bertola tot. Barberis p. e. Boro Nuovo, 
“la licia uit pe far a detto | Gioitieraano delle seguenti ‘ecseionel condizioni Rltunpo nel feregg [mean ASTI du Franco Fellco Confettiera, 
“prezzo l'aumento del "PUUL i eliegti iam diritto n DUE POSE 6d a sel ritratti | Cavalleria, reside ‘Stalla inatanza di Borella Caro: | BIELLA ds Borla Pietro rappresentante la ditta Davilde 
Bel giomo 38 marco pi. SEA ono dro a DUE DOSI tit CINOUIO. [ire pricpale, Ml Mia e di pa er Maceio Comp, 
ei beni ceniluti. ln (1 Premio — Il negativo fotografico delle DUE POSE. |feretto Castelaovo. (vr in Martino. Perosa, ammessa al| CANALE ds Tommnso Suiter, Confettiere, 
torio dî Susa, E  Erenio — Vostro ratio Enoto small (msparaete || posguiore Golla aes sentenza |pepuielo [del pare per deerslo| GENOVA da Lagorlo, fratelli, di Antonio, Ncgr- 
TR 3° Premio — Una graziosa Cornice dorata coo paseparsost. |Bicniane aperto Îl giudicio di grae| Bella Comisibna pretso Il ici fn i. 
suli ione fbrino. rai to | |Î Free — (a gra Cornice dopnta cos Peccaiiini: | lane ape ludica di gn Mep ine pisani Colonia 








‘o Maggiore) i» Cnccla Luigi, Farmacista. 


ivrea 5 0 INTRA 
corso, l'ucier Borico, addetto | MRGERARA do TERI Deli, Meno 























tace dd Lo alkbillmento fotografico del miniaturista CLARY possiede la più [ordino ni creditori pre [scorso 
8, Viga ella rglone dl Clicd, | gradì terrazza di Torino, ql è sito nl primo pieno, via 0; |1eNare e oro, domande, di olio: donano Si persaiv clic NSA | MILANO da A. Manzoni © ©. Farmeiiti, via Sala, 10, 
i mappin al u; 19, di are4, cea: 19, ed aperto tut giora, anche fanivi lle S abiizeridiase | cazione. corredata dei. documenti (GRAN e Prccno di nuti MONDOVI' Breo da Salomone Antonio, Contettiore: 
tire 80. hi È Eur vio anivo cieto( O |dirota, residenta e domicilio: cc-| MONDOVI" Piazza de Canova Carlo, Conettiero, 
‘3 Alteno nella stessa regione, in RIT ES Arigraie site ia autentica dell'inttromento cir | TORTONA do Ferr Gionnni, Confettiste, 
MAnpi ti n 1N8) di are LE, ci: OOO OOO DOGOABI L'incanto avrà Jugo forma eiceutiva 20 gennaio 1620, | VEROELLI ds Granerl Gionchino. Fordachiere. 





detit 3 aprito pi , 

APposito previdenziale, provvede: 
nto e fabbraio andante, al'pra 

#0 ed alte condizioni di ct 

Îativo Inado 6 febbraio. 


Focato Buffa, e con alto di precetto | VOGRIERA da Sutter e Galles, Confertiero. 





nella regione. Viteneti 
alllcan 












lO CANUTI CANUTI. 


È, 2219, 2250, 
0 La Casa fugleso W. SANDERS vi offre un Cosmetico Chi- 

0 mico (Cosmetigue Militaire des Garde9), bueato valla com- 

'Ò porzione dei capelli, che tinge o meglio ritorna all'istante © 

vr sempre ni cspelli ed alla barba Îl loro colora. castagno- 
regione 6 Eruiconero naturale primitivo, senza inconvenienti, n6 pericoli. 
D Nod spor né pelle, ne inez la semplice apiiazione 





NomEICANZA DI 
GO pitt [popo de pre sino |a 
Tvîen, 19 febbraio 1878, Moac, pri, di [to potente 8011 Ti cane Ernces dilaio 
neo 0. iva pc |suhctoato etromeata dot pena Hate, ABENO 1 ceto | Cantalupo Francese di Glam 
eli apropintigo forzate dell M1400 i ora di domiil, ret] ugo tano, rete in A 
MERE a un ali Sort alontni pelare, Igsicarie; ro 





ZA ada INSTAN2 
NA INSTANZA. 





5. Prato nella razione di. 4 
Han; io muppa al nc 2457, 








6, Giardino nalla nt 
so. 2088, di cent, 90. 









ESTRATTO DI BANDO VENALE in deo prccito deseriti. 
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o (e 

d| ce dia pre | e i e CI Sti ot 
0 

9 

0 
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Susa, 86 febbrato 1873. Hi dl elit i coloro destro ii fmi), di Mico pie Le suddetto [rotideaste vomero [Giuseppe e Degigorio, tuti quali 
x, Prose vicecane, (O Govolisi, o si può usaro anche in vi gni stu cav. Aetolio Chie abi ate 
Q dovrà porte l'arma inglese. Presso L. @,.8, 10, pote in Sana, conto Suolo tiv | ab ato cola Sta i o pleie Dread) 
ommAzion 0 Dirigersi al sip, Appino, profamiore, via Barbaroux , 8 ite la ‘ella porta ene. | 1 190, cogli Imagini 10 per 0 zioni "rental sommo fa ento see 
e Ta. 16, ‘Torno. Brateoo ti epealero dj geenelan di ae Meno. 100° (gi 6 dî 13008; [Gea i pm di radi n pl 
sabbet.o ‘A flo depoatto di Bacoorini , Corso Q|isoza in detto giudicio emasaia il| 19% 29 Gibrnio 1579, dini eci LEA 
dategli, soa bale fra dude pecca is ao 1/Gers Q|20 novembre 1828 formò Dando ve e MERI ale 










le il Pi 
pi quat dfboo "1 Bubiio| — SOCIETA COMMERCIALE — | duenta sntonta pe. con atto 


‘avrà Juogo la vendita 
0 deliberamento. delli st 
di dotto Chiapusso Sizzone, ti 
i territori di Bruzuolo @ di |Torico, contrassero società in nome 
liana, e feco ‘iogiunzicao alli |collettiro pei due primt ed io ne: 
Juscritt| di depositare | comendita quani 

{n del tribunale 


fftanm del ig, Onlia dite, in FOOOOOOOOOGFOC0000 0000008 


ident 10 Ace galdo 16 


STRETTI <: FABBRICA E MAGAZZINO 
Co#222257 pianoforti, armeni s rgani, cilindro 
prossimo venturo ion "i DI 








Per ati lo data d'egsi'i vienori SUL 11 sorrento tebbeaio, dall 
Pietro Tabs cat si 


‘incolto (Noir tiea Fetsero. ad instanza delle 
0 Chiambretti | ammesso al 

sartinezai, tutti di |enettio; della. gratolta alictoia 
tcibue| 





pi stretto a 
intrapreso ‘giudizio di 





dalla Ge 






lane 
RIRLSINAS d egrionto di fe|_.A tale etto per la orazioni 
i: TE giugno 1692, no-|preseritte dall'art; 663 del visente 
td, come cit lan Nilo Bore, Gotico di poca cile" 
atei alla vtificunza “del lado [cere toto la ragice. Mento dell'art. ceti otra al presidente dl (siba> 
favi alta wotifianea de nando [eri sotto la agi precedura iva, simettndone co [nate lella Gi'Altas percha atti 































ie loto Motiato domande di cli | Tabasso, Mottura e Gomp. |PTcttm cite, rimzionone co; (mie civil gi Ala, 
Vero pipneata la Bini dei pr: MOLA GIUSEPPE Rusa principierà al I° marso proe (Finale chilo © corresicanie dl |onetelit prece mento, dello 
tore [della sezione Monviso di: Premiato all'Esposizione Unirersale di Parigi nel 1667; in Torivo fard alto drerk sala ino, essendosi altra 














ata città, Jojdate 10 gennaio cor LI da (al Pata e pesto, 
Tesio ant! 84 lo riparazione della | nel 1858 con medaglia di 1% classe, nel 1871 con diploma di 1° grado, | o 


Sling la] i lo ce gi, 
ina; colle ps: | Bgpaalto di Criatali par uso di pledestatto ni piazo- [fi {i 


af. [eGo nella prtona del ignori 
fatte car. Alescndro Biglivo. 6° 
Albo, 15 febbraio 1673. 





Serra aperta 
a pun i Toto primo , 
unto al secondo, ecco 


‘alla porta esteran 
tura di Fiazo 























[denti 60 golto 10 ribsto protinio. fi Quntalupo pi è. 
"Torino, 24 febbraio 187, ETTI usa, 2 febbraio 189. 1.100,00. 7 n Re 
Mattei sost. Prato pi ci Torino; via di Po, N. £, piano primo, 9areJori Fuchino sgat.Saa Pietro p.. | ‘Torino, 27 fabbraio 1679, Torino, Tip, G, Favale + 0° 





Anno VII 











GAZ 


Tria Prosai d'asseviazione. 
Og] Fama E 

= dt | logtulterra, Belgio, Sperna o Portogallo 
#2 | Gomaile i... 
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Num. 61 
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SE 


Frangar, mon Aectar 


N olive = ros 
dre Fe nl e ga 
DE ni, STRAIT rn cespne i beiine 
1 Ri ca ta 




















TORINO, 2 MARZO 1873. 


ITALIA 


Gli screzi della maggioranza. 


Se in Italia le cose sono lungi dal pro- 
cederà come nel migliore dei mondi pos: 
sibili, nuzi avremmo da imitare fn molte 
‘cose altre: nazioni, assai meno, illustri 
della nostra, assali meno, favorito dalla 
natura, ma molto più saviamente gover- 
nate; più ordinate, più morali, insomma 
più felici, abbiamo almeno la soddisfe- 
zione di vedere che. la grando. maggio 
ranza della popolazione attiva di @ 
non è soiasa in profonde fazioni. Il co- 
munismo rompe nel buon senso del po- 
polo, d'retrivi sono oggetti da museo, 1 
ropubblicani una mera souola accademica 
politica, © i costitazionali tutti ranno. 
dati intorno alla dinastia regnante, poi- 
chè, contrariamente a ciò che accade in 
Francia © in Ispagna, le dinastie. depo- 
ste non lasefarono, dietro sè alcuna me- 
moria che lo) faccia rimpiangere o de. 
siderarno il ritorno. DI' questa rara con- 
cordia abbiamo avuto testà novella ed e- 
loquente pruova nell’unanime risoluzione 
presa testà dal Parlamento relativamente 
al principe Amedeo. 

Ci potremmo piuttosto. ‘dolere chie! vere 
parti politiche, con definiti programmi e 
nomini atti a mandarli (ad effetto, non 
siansi ancora. costituite; nella Camera e- 
lettiva. Consorterio parecchio, simpatie 
63 antipatio personali, differenze su que- 
ationi secondarie, mali umori, ambizioni 
non noddisfatte, rancori, fortuite combi- 
mazioni, vaghe aspirazioni, qualche mi- 
‘grazione da destra a sinistra o da sini- 
‘stra a destra, vaghezza di novità, non si 
aaprebbe dire precisamente quali, rincr 
scimento perchè non si proceda alle 
siderato riforme ed incapacità a promuo- 
verlo, contraddizioni tra oîò che si vuole 
e i mezzi che sì usano per ottenere ciò 
che si viole, aggiungasi a ciò il tempe-| 
ramento così vario. delle regioni rappre- 
sentate alla Camera, cd ecco. sossopra 
il nostro bagaglio parlamentare, 

Con elementi tanto incerti, conrappre- 
sentanti della nazione, i più del quali! 
certamente desiderano con tatto Îl enore| 
che ni esea da questo deplorabile m 
rasmo, un Governo che avesse. convinci- 
menti profondi, autorevolezza, volontà e 
sopratutto accortezza , potrebbe. senza 
grande dilicoltà formarsi una. vera; sta: 
bile maggioranza. Ma con tutte le loro 
buona intenzioni I rettori. attuali non 
seppero ancora venire a capo di questa! 
impresa. Non li possiamo credere sover- 
chiamente tenaci del potere, poichè in 
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IL MARGOZZOLO ED IL MONTERONE 





Uhiacchierata di ripresa. 





tali condizioni non può recare, molto) 
onore, ma vi rimangono tuttavia, perchè 
altri non ne hanno maggior voglia che 
essi, ben sspondo che, 56 vi giungessero, 
‘non merrebbero una vita più prospera] 
he gli attuali, ni troverobbero a fronte 
lo terso nrimero di avversaril, ayvegna: 
‘chè di colore alquanto diverso, sarebbero | 
sostenuti da amici egualmente tiepidi 0 
malsicari. 

Non sappiamo sonia allo stato d'inea- 
bazione una nuoys. parto di destra, il eni 
‘nueleo siano i deputati toscani , o in al- 
tro parole , no l'antica consorteria. abbia) 
preso consistenza, acquistato det proseliti, 
formalato un programma, brevemente, se 
niasi avolta. Co lo farebbe credere il lin- 
[guaggio tenuto dalla Nazione, che va per} 
la maggiore tra%gli organi di quella fra- 
zione della Camera, quella frazione cioè| 
‘che ams il Ministero come il famo negli 
occhi, ma odia ancora davvantaggio la 
‘sinistra. Ma con antipatie © sospetti sì 
‘può togliere forza al Governo, non si crea) 
una parte (che. gli possa succedere con 
probabilità ‘di successo. La condotta te- 
nata da quel deputati non è che una prova] 
dell’assoluta mancanza di coesione della] 
maggioranza, 

Se ascoltiamo, 1 pubblioisti della sini- 
‘stra, il Ministero che è non sostenuto, 
ma tollerato, che racimola a gran fatica 
un numero di suffragi che gl'impediuce di 
morire, ma non lo fa vivere, che la poi 
il gran difetto di durare da oltre tre 
anni, dovrebbe sgombrare, lasoiar ill po- 
ato a' suoi avorsaril. D'accordo; il Mi- 
ristoro non è robusto, non lo sl direbbe 
neppure vivace. Ma fateci grazia di dire 
[chi fano i enoi ayyersaril che darebbero 
un più forte impulso all carro dello Stato 
‘o lo guiderebbero a più sicara meta, Fra 
‘questi avversarii o almeno tra coloro che 
‘vedrebbero scavallati con' piacere_il sig. 
Lanza, troviamo gli amici della Nazione 
‘o non sarebbero aicnramente costoro quelli 
cho aintorebbero i signori della. sinistra 
‘a far andar il carro ove vogliono questi. 

La soluzione naturale della questione 
narebbo un nuovo appello al paese, Poi- 
‘chè nessuna parte è tanto forte da potere 
‘sperare di avere una stabile maggioran- 
za, polchè gl! onorevoli depntati non 
0 risolverai nè a sostenere il Go- 
verno, nò.a. combatterlo arditamente 
'francamento, si potrebbe interrogare ln 
[nazione medesima nei comizi. Ma per 
'trovaro nua soluzione vera per. uscire da| 
‘tante Incertezze, sarebbe pur. d'uopo che 
la nazione stessa sapesse assai meglio ciò 
‘che sì waole, che non mostrino di sapere 
suoi attuali rappresentanti. Se non fosse] 
mutata l'atmosfera politica è probabile) 
cho il responso degli elettori sarebbe, a 
‘un dipresso il medesimo e non otterrem-| 



































Iniforti e pittore. Bossoli — prendono ad 
illustrare le: naturali: bellezze nostrane; 
quello bellezze, di cui i nostri compa- 
frioti vanno così avidamente in cerca ol- 
tre la linea doganale. — Ho sempre ere-| 
'duto fattore ottimo di educazione maschia 





mo il desiderato risultamento. 

Quando un'assemblea legislativa mon 
ha ancora compiuta Ia sna carriera non 
ni suole ssioglierla. che nel caso in eni 
per la sopradotta mancanza di una veral 
maggioranza positiva. non pomma adom- 
piere degnamente il ‘sno nfficio ed ‘un 

grande questione tenga sospesi gli animi 
‘è ni possa supporre che I mandatari non 
Pappresentino più genuinamento 16: opi- 
‘ioni dei mandanti, Ma qual è presente: 
mente quella grando questione intorno a 
eni occorra consaltara la nazione? Non 
‘certo quella della circolazione della carta, 
questione, molto buia, nè quella dell’ o- 
‘tensione della. legge d’abolizione dei 
conventi alla. provinola romana, benchè 
‘abbia fatto versare un mare d'inchiostro. 
[Non si può cezto/dire che l'una o l’altra 
appassioni gli animi. Stanno infinita: 
‘mente più a cuore le questioni delle im- 
poste. Ma dov'è quel programma di as- 
sesto dello finanze e di riforma dallo tasse 
il quale possa rannodare intorno a sè un 
‘nnmero tale di elettori cho valga a de- 
terminare una maggioranza în un senso 
‘diverso dalls. presente? Veramente non ci 
fu dato sinora di vederlo. 

Il'perchè crediamo che la continua 
zione del Governo attuale sia una trista 
‘necessità, ma che durerà finchè o per un 
motivo 0 per l'altro non si disegrino più 
nettamente le parti. SI modificherà per 
avventura il Ministero, ai cercherà di pro- 
piziare qualche frazione regionale, in- 
nomma vi saranno rIpieghi, temperamenti, 
ma vera crisi non pensiamo ele ala pro- 
babile, perché non sono nè numerose, nè 
omogenes le parti parImentari, impro- 
babilo quindi una decisiva battaglia. 


@uneo, 1. — Dalli 8 «ino; alli 19 del 
corrento meso di marzo in Torino, Caneo, 
Mondovi, Alba, Saluzzo o Bra sarà aperta li 
sottosorizione pubbllea al prestito. di. un 
lione di lire deliberato da. questo Municipio. 

Ecco una circostanza di sicuro impiego di 
denaro, Pochi titoli, ma altrettanto buoni. 


Cavallermaggiere, 97, — Ci seri 
voro: 

Ls stazione di Cavallermaggiore, giù sem. 
‘lice fermata intermedia della lineò di Canso, 
oa Invece puuto di racordamento con questi 
‘della ferrovia di Alessandria © della dirnma-| 
‘zioso Castagnole, Anti, Mortara, non fa, n 
RbdERIO MmitE Gi morte) aoctototata por. delle 
‘minima eostrazione. Ond'essa è affutto insuf- 


























ventina di pernone; altrettani 






'piod 


[oto che altrore non trovano, e vorrebbero 
ore in qualche bi 

note, almeno mu ‘al lungo 
Apettaro. 


Ora con cinque 0 sei migliaia di lire 








iversione 





di diocreta ampiezzi 
‘aggiunta al caffà, 








terebbe da vol 





Milano, 9. — Ci sorivono: 





nio anstriaco! 


« Ora poche mascheral 
ed un'aria di noia in tu 





‘che opprime. 


rallegrare. 


‘minazione straniera; 


'di attività. 


sati tempo fa il Times. n 
— Troviamo nella Lombardia: 
Una grave disgrazia avvenne jori alla 
‘ione Seato S. Giovanni, fra Milano e Mon: 
Il convoglio ferroviario proveniente da 
(merlata alle ore 12:99, n 








‘mase cadavere orribilmente deforme, 





Lonati, possidento in Milano. 
Bergamo, 98. 





Ivato! qualcuna. 









‘Causa forto cho vuci 
ire fra gioie denari , e dopo essere riuse 
a sunoverla dalla sus ‘base 6 ad attorearli 





di aprirla. 
Ma la cassa, resistera , © la sua resistent 





ficiente alle esigenze del servizio. 

I viaggiatori, che si devono fermaro per| 
‘cambiar convoglio, invece di poter. ripararei 
‘sotto ad una tettoîa, ‘ovvero iu una sala, nel 
molo preticato per tutto altrove, sono invece 
costretti ad uscire, como se fossero in (fin di 
viaggio; e quando'poi. coll'indispensabile in: 
‘gouibro di valigie, coperte; paracqua, bambi 
‘Pet manò od-in bracelo (ee haano tal ve 
si trovano sal! piazzale 
(ole, alle pioggia; al vento, 
Stanze, possono allora, colla presentazione de 
biglietto, ritornare all'interno... purobè vi sia 
‘Posto. Ciò che non accade tauto sovent 


La sala di 1° e 9° classe può tenere 






























Sl'anmenti anche per le ‘altre. nostre 
alpine regioni la riohiesta di .buoni ‘al- 
berghi, ed i buoni alberghi non. tardi 
FARNOSA GOEARRri ms AR Sla donante CI 
‘avrete la offerta, — Ma come vorreste, 
‘che si avventarassero capitali. di riguardo 








del malfattori. 








‘Tompere una maniglia, © spossati , e dispe| 
rando di raggiungere l loro intento, se 
‘iudarono, Iasciando nella stanza del loro in 





valore, 

Si vaole cho a sunovera dalla base è 
iare a terra la cassa forte di cal puri 
{ano occoras, per lo me 

loro tentativi. per aj 
per più ore 


G 















(Corriere Italiano). 


vento la loro canzone all'indirizzo del 


‘damo lontano: 


«Quand ohe mi i s'era giù per Armen 


Tant i gl'aveva un po' do ben; 
Ma adess ch'a son su da chi 
Mi i piangeria la nott a '1 di. 





piccolo cafè nou è molte volte al casn 
‘di soddisfare xllo: domanite degli: avventori, 
‘quali; non foss'altro, cercano in esso! quel ri- 


sè mon un sollievo alla 





trebbero fare, a costruzione leggera, no rale 

lle quali, so forse 

a for] 

‘entrare per fitto nella cassa, dell'Amminietra, 

‘alone una somma con cui În pochi anni si 

Ammortiaerebbe tutta 1 spera fata per ami 
ie. 


Pinerolo. — La Giuota el il Sindaco! 
[bano dato in massk le loro dimiasioni. 


«Il nostro Carnovalono zoppica, assni. Che 
freddezza, che musoneria, che diveraità dal 
‘insso di quegli ‘antichi carnevaloni ch i no-| 
stri. vecchi ricordano del be tempo del domi: 


© meno. vivacità, 


x V'lianno del malconsigliati che ciò rim- 
piangono; io invece credo che nom so ne debbi 


u SÌ facevano di tall esultanze sotto 1a do-| 

tempi di libertà. della 
Patria, è giusto che la cittadinanza, a più 
'Serii pensieri rivolta, non. cetohi stordirsi in 
[codesto vanità. sciupatrici di tempo, di denaro, 


«0 m'inganno, o quanto prima cesseremo! 
‘i easero la carnival: nation come ci ha neco. 








‘griuogero alla sta- 
zione suddetta travolgevs sotto di sè una vi: 


gnora chie stava attendendolo troppo vicino sì 
raili, per toruare a Milano. La poveretta ri: 


Credesi che essa sin certa Do' Ponti vedova 


Questa. notte. negli 
schvi della miniera. della ditta Botto, {n ter- 
ritorio dei comuni di Cazzano o Gandino nel 
eondario di Clusone, é avrenuto un grave 
ditastro. Sono restato. seppellite sotto ‘una 
ina quattordici person; delle quali si spera | 


XWirenze, 1, — L'altra notte ignoti Indri 
enettarono nello erttolo del conte Gaglilzo 
‘Aldobrandini. Alberti, e una velta peoe- 


leg] 
trativi, sì posero atterno ad una robistinsima 
sonteniesso circa 200,000 








incominciarono , con! diversi etromenti a fare 
‘ogni maggior ‘sforzo possibile per procurare 


a 
fu contantemetto superior a tatti gli sforei 


i quali non giunaero che a 


ili tentativi gli arnesi cho avevano adoperati 
e foriando via solamente duo orologi di ie 
tolo 





ei persone; © che 
‘Sianai. prolungati 


rnesi abbaudonati dai malfattori sono 
‘di acciaio 6 di un valore non indifferente, 
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în) Roma, — Leggiamo nell'Opinine: 
Per alquanti giorni non si potò ‘conca 
È [il nome © la condizione. di quel: deprsziato 
giovine trasportato all'epedale ell Cone: 
ria De dopo essere atato. oalpestato. dui fare 
(bei, "1l colpo ricevuto nelle testa lo trasse 
Hice du'î enni © gli talso la parcla, per cui 
ion pot è comoscefti a ‘qual famigiia' apparte» 
seme, Von fa cho de giri. dopo "lo sa 
e i seppa chiegii en 
Harto ehe abftava in via Varcellriao Sento 
Ta ema g forio sposa era egra 
apanti che Sino ‘clpito da quell ige 
Ad ei la Tonciava cool senza mezzi di Yi 
vv. Piro Pericoli deputato ni Parla» 
lamento, è doputato dell'Ospedale della Cone 
ho "do aupoto lo pato dellinflico 
vedove Ie hiv mandato; ia susidio L. 100; 
Quest'alto. ‘ai generosità , arendoci sesibrato. 
degno "led cl siamo retti di abbi: 
carlo. 


Palermo, 25. — Leggesi xel Preewrsore: 
Nella scorsa notte, tra Casteltermini e Cam- 
tarata, precisamente al Platano, fu aggre 
‘dita la'vettura corriera, partita da ti 
[per Palermo, scortata dal conduttore Cernulo. 

Gli aggressori rubarono i sacchi delle cor- 
rispondenze raccomandate , lasciando quelli 
delle corrispondenze ordinarie, 

Iguorasi e fu fatta violenza 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale dol 7 febbraio reca: 
1, Un decreto (2, 1929), del 28 
[getnaio, inatituisce un consolato: nella 
città di'Suu Sebastiano Gpagns), 

2. Un regio decreto (n. 
febbraio, che Î 
dio anntio alla 
Genova, 


8. Un regie decreto (v. DXXII; parte 
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suppi.), del 58 gennaio, che autorizza la:Ban- 
(ta Commerciale Sarda, sedeute în Stssati, 6 
‘né approvs lo statuto con modificazioni. 


nel perionalo giudi- 


4. Dispostaloi 








CRONACA CITTADINA 


Matrimoni In Torino. — Fisito 
seriioni fatto dal 29. fetbrato al'1° 
[marzo all'ufficio dallo stato civile municipi 
Giuseppe Chiautore, margaro, rea, a Torino, 
fon Mar Oresttt, cntaino, pesi. n Po: 
Cirlo Capello, contadino; ree. a Torino, con 
Carotta rando, contatta, residente To: 
Domenico Rega, operaio meccanico, res. 
‘a Torino, con Maris Bono, flatrice, res ‘aio: 

















fo 
Cesare Gui falegname, res. 
con Outtorina Deni, cultrice, 


Bartolomeo Marchiaro, bracciante, resid. a 
‘Torino , cri Teresa Rolandino, surtà, res. 
|Porino. 
Carlo Gianotti, aggiustatoro mecoanico, res. 
a Toriao, con Domenisa Burgo, naatrais; res: 
A Torino; 

Gionni Pautasso, ebanieta, res, a Sevona, 
[con Rosa Gallo, Savona, 
Giovanni Piutino, brentatore, re 
‘con Margherita Ferrero, cucitrice, 

Fino. 

Antonino Della Pina, veterinario militare, 
res. a Borgotaro, con Giacinta Cassio, ros. & 
| Torino. 

Gio. Vincenzo Michetti, bracciante, resid. 
|S. Tropes, con Rosa Bru ved. Blncet, ros. a 
|S. Tropes: 















Torino, 
tes, a To 

















Pallanza, Intra, Laveno; il lago d'Orta 
colla isoletta di S. Giulio; i laghi di 
Varese, Biandronno, Comabbio e Mer- 
[Bozzo; il Monte Orfano; i monti di Vallo 
Intragna 6 di Vallo Intrasca; quelli di 
Como edi Lugano; il Leguone, il Gri- 


‘e perfetta il viaggio; ma sempre ezian- 
‘dio mi parve ridicolo, per non diro. in-) 
decoroso; che si porti i nostri giovanotti 


‘per procurare ospitalità ad'alturi, se non 
si è affidati, che gli ospiti verranno? 
Oh! ohi E il Margozzolo? — Avete ra- 


Il culmine più elevato del Margozzolo 
‘chiamasi Monterone o Motterono. Di quella 
vetta il ‘chiarissimo canonico Boniforti 





‘Anche qui torna la solita ragione 
del nou curare ciò che. sî lia 
dappresso, (L. Bowironri, il 


‘gna; il Resegone, il Generoso, il Campo 
(del fork; il Sasso del ferro; lo Alpl re- 
tiche dal grappo dell'Adula' a quello 








Tago Maggiere e dintorni, ecc.) 

L, Boniforti ed E. F. Bossoli — cano- 
‘nico l'uno, l'altro pittore — il primo che, 
per debito del suo carattere, cerca sulla 
terra il buono: il secondo che, per le e- 
sigenze dell’arte sua, cerca sulla terra il 
Dello... Easi eccettuati, non so d'altri, i 
quali abbiano recitato le lodi del Mar- 
gozzolo in italiana favella. E perchè poi? 
Il perchè cercatelo nelle parole soritte, a 
mo' di epigrafe, in capo a questa chiao- 
‘ehierata, 

Ma quando mai spunterà il giorno, in 
cul nol Italiani pregioremo lo. cose no- 
stre almeno quanto sono pregiate dagli 
‘estranei, 6 cosseremo di rimanerci indif- 
ferenti a ciò che ci attornia e forma l'am- 
mirazione del forestiero? È tempo che in 
Italia cominelamo ad esser noi — senza| 
vanterie, s'intende — guida agli stranioi 
nè più abbian questi, come in paasato, 














‘a visitar paesi al di là del confine prima 
‘di aver loro fatta conoscere, l'Italia, 


Quanti non sono da noi gli adulti, che 
videro Parigi, Londra, le città Germa- 
‘niche, la Svizzera, e non videro ‘ancora 
Verona, Venezia, Bologna, Palermo, Na- 
poli, Roma? Or pensiamo, wo quosti mes- 
[sori avranno avuto la degnazione di met- 
ter piedo nolle nostre vallate ,, di salire) 
[sui nostri monti! E dove ne muovinte! 
d essi rimprovero, subito obblettano, che 
elle alpi italiane mancano lè comodità 
della vita, o che, por star fuori a mal! 
‘agio, tanto vale rimanere In sua casa. 
La obiezione in parte rogge, ed in parto 
‘non regge. Nella valle d'Aosta, esempi: 
(grazia, in quella del Sesia, nell'Ossola 
il viaggiatore trova già i comodî stessi 
dell’Elvezia; è, per avventura gli accadrà! 
più sposo che non altrove di dover. rl- 
Potere i versi di G. Prati; 

‘« Bravo l'oste I il conto anch'egli 

















da servir di guida a nol. — Onde chel 
fanno opera meritoria, coloro, i quali — 
‘al paro degli egregi signori canonico Bo: 


Non mi tira pe' capeg] 
‘Questo è un osto colla frangia, 
Che ci fluta © non ci mangia, n 





‘gione: chiedo scusa, e vi torno. 

Ji Margozzolo è una montagna, sul faro 
dol paradiso terrestre, la quale posa ci- 
vettuzza e leziosa tra il‘lago Maggiore 
‘nd il lago d'Orta, îl Verbano ed il Cusio; | 
— povera di macigni e di burroni, ma 
ricca di pascoli c di acque lmpidissime; 
— non porge la eroica e sublime proba- 
bilità di rompersi il collo, precipitando 
nel dirupo, nè l'altra ugualmente sublime 
‘ed oroica di aver tomba ignorata nei 
orepacol di un ghiacciafo, ma. viceversa 
offre, acevre dei relativi. pericoli, tutto 
la dolcezze dell'idillio afpestre: il ruscel- 
lotto che mormora; il tappeto di fiori; la 
brezzolina che accarezza il viso; la 
mandra di mucche dal palo, variopinto, 
‘colle campanelle d'ogni tono; Il gregge 
‘di pecore; i branco di capre saltellanti; 
l’acuto voniar doi pastori. Anco potrà 
suocedervi. d'incontraro. sopra un poggetto 
un gruppo di vispe villanelle, che, do- 
posto il fascetto d’erba 6 di felci, afi- 




















desorisse il panorama stupendo, 


per giunta, fedelmente) disegnato; appi 
‘gando fl voto espresso dal primo; a ci 
non sembrava, perdonabilo — e per vi 


rità non era — che mentre il Righi 
vizzero vanta disegni molteplici, il Mon: 


terone fosse privo d'ogni onoranza. 
Qual èil poliorama, che. abbia un mai 


gior numero di veduto? State ad ascol- 
tare Ia splegazione, del sig. Bossoli. — 
Dal Monterono si vedono: il Monte Rosa; 
la cima di Jazzi; il Welsathorn; lo Strab: 
Iborn; il Rympfischhora; il Monte Leone; 
‘alcuno vette delle. Alpi Bernest, il Fin-| 
teraarhorn, la Jungfrau; il Monte Erchio; 





la vallo di Strona; la cima del Capez-| 
n 
di 


‘zono; il Monte Capio; il Tagliaferro; 
[Corno bianco; il Grauhaupt; la cim 
; 41 Monte Barone; il Monte Tenèri 











‘Lasciamo prender finto. al sig. Bossoli. 


— Zitti, ch'egli continua’ lo litanie, 
vedono: la Serra d'Ivrea; il Monviso; 


dano alla posta più o men dieereta del |lago Maggiore colle isole Borromee, con 


I sig. 
|E, P. Bossoli, e lo ha descritto, o lo hi 








della Disgrazia; la valle del Toce con 
Ornavasso e) Candoglia; — verso il piano 
‘si discoprono: Milano, Novara, Vercelli; 
i poggi di Torino colla Basilien di So- 
perga e col. Monte del Cappuccini, eco, 
— ‘Avati, signori, avanti! il diverti- 
mento è grande © -la fatica è poca; poca 
fatica davvero, perchè si può giangere 
gloriosamente sul Monterono a cavallo di 
un asinello, 
Scommetto che molti di coloro, i quali 
(ebbero a leggero l'Appendice del signor 
[Bonsoli, col titolo IV Motlerone, stampata 
‘nel nom. 40, di quest'anno, della bene- 
[merita Gazzetta Piemonlese, formarono Îl 
‘proponimento di pellegrinare nella stato 
| ventura. al Margozzolo, imitando gli atra- 
‘nieri, che vi nalgono tatti’ gli anni in 
‘gran numero. Ma forse desidereranno, di 
'eonoseere con precisione lo itinerario, di 
‘quella gita. Ed io son quiad sppagarli. 
Ilinerario per chi viene in direzione 
‘da ‘Torino. — Fino a Novara, poi da No- 
vara a Gozzano sulla atrada ferrata, — 


ni 











si 
il 




































Giovanni Chi 
Torino, con Maria Monticone, res 


pino, mastro da muro, res. a|un, 
"torino. 
Carlo Daboi, ccrcento bottiglia; rs. ® 
‘torio, con Teresa Cantello, res: ‘a Torino. 


vato poco limpido e finalmente una balle- 

‘rima colla: quartant. 
Teri sera, n mo d'esempio, secondo | le 
tensioni dell'impresa, dovuto. andare 
ma acco chie in 
































Caterina mata Trucco, id. 19, li Belcheraato,| 
\propristaria — Masterieeti Michele, jd, 45, di 
Giaveno, iinballatore — Baricco Ginsepp 

Afareuglia, id. 76, di "Torino, betestanto 
Ghignone cav; Pietro, ria 79, di Rocohetta 









































in scena "opera I Lombas ti 
Movimento délla popolazione Di rale, il|Pallafea, consigliere d'appello — Cassio Giu» 
nell‘ao di Tebralo 1879) ta cotiroto del | 8 delle ultima prove, orso Je gentile, | aci, (8a, di Cigliano, impiegato. gover 
corrispondere mese 1871-72, aio Dion place e giÙ na prosa ci irene ativo — Torta. Giorgio, Id. 66.idi Camtelmo: 
Atti di mascita Fi na dano a mente tatti, difnomo e di te-|vo d'Asti, negoriante — Ramella Paolo; id. 
18n 1678 1078) landi artici, 15, dl ‘Torino sctivano — Più'10 tions di 
Num "Gil Num GIO Num: ‘98. |’ Sempre col'ncque lla gola e quando lo [128° 
Atti di morte 'ryera è pronta ad andare in scena! FIN ur ve 
1071 1970 lit oo gembra che quesl'oporazione ni po-| Nascite dichiarate all'ffiiodello Slato Civile 
Nom. 666 Num, Num. 618 |trebbe fare un poco prima e non aspettare il giorno 1° marzo 
Richieste pro@pubblicazioni di matrimonio — |gli ultimi mo ati e Toro mm avpino prevene | _Mlapohl Genie 11 — Totale 16, 
A 73. [tivo di reppresentazione. 
Num, se Num. Miti Num. SU Ci auguriamo l’arrivo d'un basso degno del CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
Si AMI di matrimonio teatro e della parte, e ci' consoliamo intanto DI TORINO. 
am 1879 nogg | sil Forza dl detto, genza dininioe | Giunta toto per l'Esprizione di Vienna 
18 hi a 0 cor at, net165 
Num. 181° Num. 182 Num. 218 [condo il desiderio di molti. n 
} È c Convinta quesin Giunta dall'esperienza delle 
“atti di cittadinanza £ combini sen Qui cade opportuno di notare le. LCA PosLtA)Esporiaiani: cor giropgori soquietano 
nen 0 "tor 1618. |tajoaa, i baritono Pentlcni dll sigaore |olto magiore riletanza so presentati al 
7: poni, al ono Pantaleoni od al mbblico im vetri formi e for- 
Num, n_ Num » Num. n |Stella Bonheur 6 Potentiui. REI IRE SE DI 








Al Balbo vi è stassera l'ultima rappresen: 
tazione della stagione col. Gritpino e la 00 
‘nare, indovinate col chi? col basso comico M 
[gliara. scritturato telegraficamente dall’ tm- 


Néi primi duo mesi 1873, ju confronto del 
corrispondente. periodo 1871-72. 
Alti di nascita 


























# Ringraziamento. — Anome della 
Commissione di bonslicenza i furore del R..R!- 
‘eOvsro di mouiicità rendo pubbliche prazio al 
‘dig. Molinari Francesco (propzSetario del Carro 
euclogico) e ai signori éomponenti 1a: brigata 
tsî Cavalieri dell'oca; i quali con’ generosi 
pensiero denarono ai poverelli del Ricovero, il 
d'imo:L. 200; i secondi L. 150, premi vinti 
el conicorso lello mascherate. 

Per la Commissione 
Il segretario 


A Milano il car; Bellotti-Bon nella stagione 
dell'autuono e caraevale, n quel teatro della 
Uommedia, ebbe un incasso netto di lire no: 
ta, mila! Coniincia nd essore ‘ua buon 
mestiere quello di eapo-comico. 


eroe 
OSSERVAZIONI MAVEOROLOBICHE 
fatte ell’'Osservatorio catreramire di Terina 
‘a iefri SG sul Tivelio el ware. 
1° marzo 1878. 







































Ave. Dowrxico Moxrauno. E IE 
‘ La Società di mutuo soscorso € È 
pui istruzione, denominato. l'Esercito , è 5 
convocata in assemblea generato per ln. sera 3 
del 9 corrente, alle ore 6, por deliberare so i 
cosa della magsime importano. i 
Il segr. A. Pennorim È 
‘9 Todustria, dello Inne. — Li t| 10 | CO NOT 
tato fimato in Torino ; presso la Banca sl goliazi 
"Torino, l'atto di cessiono della ilatura a pet-| 727.9+ 41) 9,51 FSIIVI7IO d fer 
sf Sntori ia Borgata, pista rete Pant 
fa ditta. Antongiui fino del'1850, ad nua 7 
Îimova Società contituitasi col titolo di Miani:|1294/+ #9] 4i&! 791151615 0 dla 
Fultara in lana di Borgosesia. 12m. 
Questa cessione  coll'uuione dei molti copî-| 799,5] + 9/0] 0;9| 4415126 calma (ser. 
galli poci cdi e della uova Soc | pom, 
farà più largamente progredito siftta speci L | 
lità ‘industriale , con. vantaggio © onoresdeì | 48,3|+11,9| 2,0] S9li&e 258.0 aller. 
“cedonti ateasi © del passo. ei | 
‘Ferrovia Troffarello-Ukleri. altera] (astiacantio alma 
— Figino nel Monitore delle Strade fer:| ear] t 10 si fp 
Fate ole în questi ultimi giorui vennero sot-|9 pom: 
toccritto a Rome, tra.il Ministero ed il Sine] 798,0|4-8.11 49 sohiesario a. |copere. 





daco di Chieri, 10 modificazioni 81 capitolato 
per la ferrovia. Troffacello- Chieri, rispetto al 
termine del riscatto da parto del Governo, ri-| 
* manendo così risoluta ogni. controversia in jro: 
posito. 

Speriamo ora che verranno, par tolte le dif- 
‘qoltà. che, in conseguenza. dell'iccennatà con- 
trovorsia, potevano eristere da parte della 5 
cietà dell'Alta Italia per la costruzione e I° 
Sercizio di quella: ferrovia, 


‘n Tentri. — Lo cose del Regio vauno 
benino. Ce 10 affermano ji numeroso pb: 
fico che fé si dà convegno nd ogui rappre- 
séutazione e gli applausi all'indirizzo dei prin- 
cipali artisti esecutori, Ma c'è sempre no ma; 
otto forma l'intoppo, che viene a turbare | 
scmiramici sonni dell'on. Certi: un'agola a dica-| 
_. fio, uun voce troppo gutturalo 0 poco cristalli 
o6mo dice il cronia 





Teeperator estrema al{ minima + 11 
nord in gradi seatesimali mausima - 19,1 
‘Roque sudata mill. 0,0 
Minima della mette del 2 + 5,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Rome), — 3 marzo 








‘al meridiano, ero 19 61 — Tramonto 67 
Nascere delle, Kimman 9 14 matt 
Passaggio al meridicne, ero 4 99 sera 
Tramenta, ore 11 45 nera 
Giorno della Lane 5°, 











'Morti denunciati all'uffizio dello Stat Civile 
il giorno 88 febbraio 

Cavenaghi Maria nate Novere, d'anni 42, di 

Genova,: sarta — Revel Gio, Daniele, id. 49, 

[i un giornala cittadino, |di San 'Giovauni Pellice, meconnico — Bertone 








LA Gozzano sì sta ottimamente in casa|l'onorando senatore del Regno comm, avr. 
»dei signori fratelli Cerrati; e vi sono al-|F. 7, Vegezzi, il quale vi passa Je ore 
stri alberghi. — Tuttavia chî intende ss-|faggevoli dei suoi rari e brevi ozii, re- 
Aire sul Monterone il giorno appreso, do- [citando il Ueatus ille, gui procl negoti 
‘rebbe il'‘primo di spingersi a pernottare|forum vitat, con quel che negne, 
‘in Orta ed Ameno. Sia ad Orta sia ad Ameno si può en: 
Aa Orta sonvi dre comodi alberghi:|dsro da Gorzano in earrozza : nd Orta 
‘L'isola di San Giulio, dol sig. Ronchetti; |di trotto, ad Ameno sempre quasi di passo, 
Il leone d'ero, del sigg. fratelli Scolnri.{perchè la strada è per mblti tratti in sac 
— lu Orta. meritano di essere. visitatillita, 
l’Isolotto, il Sacro Monte, la villa Natta;| A piedi, tra Gorzano ed Orta, costeg- 
n‘8 mancano altre ville bellissime. [giando il lago, s'impiegano due ore ciroa; 
In Aueno xi trovano pure dae locande; |tra Gozzano ed Ameno, per la via car- 
msdeste, però sulicienti per le persone di rozzabile, s’impioga un'ora è mezza, Cal- 
comtentatera non troppo difficile: — in[colo a Jarga misura di tempo le distanze 
artiscolo buecolica poi vi si ata egregia- [per accomodarmi al valore di qualunque 
mento: oncina casalinga, ma perfetta. —|gamba, 
L'una locanda è esercitata degli ‘stessi| Ma il viaggiatore pedestre può anche 
fratelli Scolari, sotto l'insegna di un uc- |a Goszano recarsi ad Ameno per diverso 
cellaccio nero, che vorrebbe essere un'a- (cammino, non guari più corto, ma più 
quila; © potrebbe auche essere un altro|solitario e più ombratc, cioè per Bolzano 
volatile, dal corvo in su: gli ornitologi |e la valletta di Membra. 
non l'hanno ancora saputo definire, L'al- 
tra Jocanda è esercitata dal sig. Menzza. | ("tia valuti Opus di rimembra! 
— th Ameno sono degne di una visita] Sui margini odorvei 
Ja villa del sig. marchese Solaroli, adorna| Pei mille tuoi clolamini 
i nn prezioso museo di oggetti indiani,| —1Mestamente trauquilla ti riposi ; 
fio <he le ville del nobil casato Tor-| E par che aspetti impietosita il misero, 
‘iiîelliu:Borgolavezzaro. È quanti hanno) Rei Sitia 
jn pregio l'onestà e Ie semplicità dei co- RI LIRIORRT Gel: Or 
atumi congian*® ® Vasta dottrina osenno| Passando per questa via si ha l'oppor- 
Mataro apprendevanto con piasere, che|tunità di visitare snl monte Mesura un 
in Ameno si trova eziandio la villa del-|convento, ohe fu già del Francescani, 














Nasecro del Sole, ora 6 19 — Passaggio 








tinti fra Joro uu 
lia vetrino isolato, 
‘o tropno sfarzose, 

haimo bisogno al 


insieme estatico , cho non 
simili, @ troppo modeste 
ricorda agli espositori quali 
tal genere di mobilio , che 
Mello scopo di far cosa loro vastnggiona, farà 





1871 1878 DI i ione, nttesa ; 
3 rota, anchio per la ventura, stagione, attésn|cesa costrurre alcune vetrine adatto all'espo. 
Nom, 1176 Num. 1185. lle auova indibpostzione dell hnaso [comito Bal |sisione di: ogni. spatio fi’ oggetti e che ne 
Atti di ord delli Metterà gli scompartimenti a disporigione dei 
1871 1672 1878. | Ta compagnia Mazzocca esorilisco questa |richiedenti, mediante. Ja. rifusione della sola 

Num, (ISSG Num. 1284 Num. 1211 |scra ul Reenni colla commedia di Ferrari, d-|motà della 'apesa efttiva, 
‘Richicste per pubblicazioni di matrimonio |more senza stima. Stante l'urgenza di commettere la forma- 
1871 1972 Ta Compagnia direicri dal valente Capella sione i cotali apparati ln Giunta invita cale 
Num. ‘SI& Num ‘64 Num. ‘890 |echbe ieri sora all'Alfiori molto dimostrazioni |dumiente gli espositori che intendessero di ap- 
lara iniogio ‘il Simpntin da quel inmeroto prbblico che vo-|\rolittarno_ a preseutaro sollecitamette la Toro 
DOT deva "ad ogni scena applaudire Mencohino [lomanle, difidandoli che trascorso il giorio 5) 
Ù 18m 1872 on IE |chiamaudolo fuori. 11 Capella infutti vi fa pas-|del corrente mese, essa riterrà, il loro silenzio 
Num. (Gsi Num. ‘409 (Num. 962 (care lì sora iu ua Goutinuo riso, ESTERI frate rien Alia 
Atti ail cittadinanze o cambiamento ‘Ricevinmo notizie | da Napoli (che colà la |loro esibite. 
GECEEOO 'Compagbia. piemontese diretta; dal Ganiberti | ‘Torino, il 1° marzo 1878. 
1671 1872 1879 [uelle sue prime recite ebbe un successo feli- ‘Ti Presidente 
“Sum ©» Num 4 Num n lcissimo. G..B. Tasca, 


A. Mownsctt, sotto:segr: 





ESTERE 


L'ESERCITO SPAGNUOLO. 
Bajonna, 22 febbraio. 
Dopo vn'aduusza telta a Aîubos, ni con 





— \fini dello Stato, sono eutrati in Ispagua pn- 


recchi rifigiati carlisti' che resedernuo nelle 
vicinanze di Biarrite e S. Giovanni di Lor, 
collo scopo manifesto d'ingrossare le file de- 
(gli insorti. TÌ generale Muriones, che coman- 
[ara l'esercito del Nord, quiudo ricevetto il 
telegramma ufficiale della, proclamazione delle 
repubblica a Madril, rispose semplicemente 
che ni sarebbe data cura di mantentro la di: 
siplina fra lo truppa poste sotto i suoi or- 
‘ini, won manifestò alcun (entusiasmo per /la 


repubblica, non disse parola di approvazione 
‘o di dienpprovaziono pel fatto. 


Questo silenzio insospetti il Governo, Il quale 
tamé forse clie; se non faceva. incontanente 
dei provvedimenti, il generale si dichiarassa , 
‘col suo esercito, contro la repubblica. Era ap- 
pena, stata mandata Ja. lacouica risposte, 
‘anando egli seppe ch'era seambiato e. nomi-| 
nato direttore generale dalla cavalleria , con 
ordine di recarsi tosto a Madrid. Consegnò 
‘quindi il comando all'ufficiale anziano e mandò 
immediato per telegrafo il suo rifiuto. di 
'oéttare la nuova carica, atidatagii. Egli e il 
generale Primo do Rivera, accompegnati dii 
loro aîutanti di campo, ‘partirono netz” ind. 


gio per Madrid e fa giù aununziato 51 ‘loro 
arrivo. 


Che il Governo avesse. dei dubbi sml'enta- 
aivomi del Moricnes pel nuovo ordine. di cose 
i paro dalla ommessiono. dello tre parole uf- 
‘ciali cortesi che si usano invariabilmente nei 
'deoreti in cui si dà o si accetta In dimissione 
[di un alto ufficiale, la caî condotta non lascia 
luogo a censura, Si usa cioé dire dal Governo, 
‘dopo l'accettazione della dimissione, cho esso 
é sodiisfattimimo del zelo, e della intelli- 
[gieune e loaltà dell'ufficiale. Nel enso del Mo- 




















stato eretto snì ruderi di vetusto ca- 
[stello. 

Da Orta si giunge alla vetta del Mon- 
terono, e per Carcegnn ed Armeno, o per 
Miasino ed Armeno, con un viaggio di 
‘cinque ore a piedi. Ma fino ad Armeno 
‘arrivano le carrozze. 

Da Ameno si giange al Monterone con 
‘tu viaggio di quattro ore, attraversando 
Miasino ed Armeno. Miasino, paesetto în- 
cantovole, dalle palazzine eleganti e pu- 
lite, dai glardini rigogliosi. efridenti ; 
lieto soggiorno di doviziose ed ospitali 
famiglie lombarde. 

Dal Monterone in tre ore ni può como- 
damente. discendere a Baveno sul lago 
Maggiore. 

Itinerario, por. chi viene in direzione 
‘da Milano. — Sino ad Arona sulla strada 
ferrata ; da. Arona a Baveno sul battello 
a vapore. 

Da Baveno alla sommità del Monterone 
occorrono. quattro oro e mezzo di cam- 
mino. Dal Monterone ad Ameno tro ore; 
‘dal Monterone ad Orta tre ore 0 mozio. 

1 canonico Boniforti scrive, che la pi 














sir na 





ricco sî ammiso. veramente fl xelo e l'Intel: 
ligonsa, ma non tn cenno sulla lealtà, Se sì 
license ‘she quello | patole, ali nesno quando si 
tratta di ufficiali civili, cesbrverei che ieri ri- 
‘itinzid al so ufficio un sottossegretarid del 
Ministero della guerra e si usarono le tro sa- 
‘Sramentali purole, Perobè fa trattato diveran- 
‘mente il Morionos, Inogotenente generale, co- 
[mandanto di ‘n gran corpo di’ troppe in eer- 
Vixio attivo nello provincie basche? Fa nomi- 
nato suo anecessore un ufficiale detto Pavia. 
Ho mentovato sopra an numero di momini 
‘entrati testà in Isagnn per rinforzare le 
bande carlisto e, coss assui' curiosa, portavano 
le ‘assise francesi. Gli agenti carlisti avevano 
‘comprato qua degli ‘abiti della guardia nazio- 
nale mobilizeata 6 se ne servirono. Non mmu- 
‘trono puri bottoni, sicché lo, guerrillas spa 
[gutole combatteranno con divise francesi. 

Il genorale Pavia, successore. del Morionos, 
n pubblicato uu proclama aî Paschi el ai 
Nayarresi, in cui gl'informa, che il Governo 
repubblicano è un Governo di tollernaza, clie 
rinpetta i diritti è lo opinioni di tutti, che ri 
conosce pionamente gli antichi privilegi delle 
province, e necorda benignaménte il. perdono 
a l’obbliviono! del passato!‘ coloro che'denon- 
‘gono lo armi e ritornano a casa; 1l pivelame 
è somigliantissimo s tutti quelli che lo hanno 
preceduto e non pare; che abbia prodotto 
norn grando effetto. Le autorità. della Blsca- 
glia hanno chiesto dei riuforzi contro. gl'iu 
orti, i quali temesi si avanzino verso. Bilbao 
le una colontia. di truppe con artiglieria si 
nose .in marcia per impedire che si facesse 
liltar in ria il viadotto. TL capo Ollo, alla 
testa di 400 uomini, a attaccato il Miraval: 
les, ché era sostenuto da tre compagnie 
truppe. I capî Perala 6 Rada ‘sono in Bisca- 
































Fa appena d'opo dire ‘che ognuno attende 
colla massima ansietà di vedere qual linea di 
[condotta seguirauno nella presente emergenza | 
i molti alti uticiali statì gravemente offesi dal 
‘ministro della. guerra che. servi sotto, ro À- 
'medeo, ed ora serve sotto la, Repubblica, 0; 
gionerelibe mi senso di gradevole meravigli 
il vedere cho l'esercito, la coi disciplina 
coesione fa tanto scossa dai briganti che sel 
‘ne servirono cémne di no strumeuto della luro 
‘ambizione, rimanesse compatto ed nbbidiente 
‘ai moi capi aviche dopo la proclamazione della 
'Fopubblica. Se l’esercito vacilla, su chi potrà 
fare assoguamento il Governo per. difende 
‘dalla bordaglia armata? L'esercito non fu mai 
carlista per tradizione. 0’ costumi, conosce i 
fnzioni cui combatté setto anni, ma non. casrei 
‘fermare che fra coloro cho furono sprezzati, 
trattati male, privati dei mezzi di sussistenza 
non siano parecchi disposti al offrire i loro 
Sorvisi a qualunque causa ondo sperino. qual- 
che profitto. 

Lo stato preseato dellè cose somiglia al- 
quanto a quello che esisteva. alla, morto di 
Fordinando VIT. Erauo allora, come ora, pe- 
rechi ufficiali acontenti e di ufficiali hanno 
‘sppanto bisugiio i carlisti, E se si presentas- 
‘sero degli ufficiali non mancherebbero loro cer- 
tamente i soldati neî gran distretti ove il car-| 
linmo/è molto forte, nella. Catalogha e sopra- 
tutto nelle province basche, Il Zumalacari 
‘guy non era a prima ginnta ostile alla figlia 
Ferdinando VIT, ma fa bistrattato dal 


rogantò ingiusto ministro per la guerra, come 
tutti sanno ia Ispagna 


Nella parte carlista non farei mai generale 
‘paragonabile al esso, soldato molto ‘esperto, 
[ehe coî più poreri materiali seppe contaere un 
esercito, il quale, se fosse egli vissuto, a- 
vrebbe. restituito Don Carlos ‘#ul trono e al 
poetutto sì appressò sizo alle porte di Madrid, 
Che cosa succederebbe ora se fra le truppe di 
Don Carlos è di Don Alfonso sorgessa un nuovo 
‘Zumalacarreguy ? 

‘Se mai nascesse ta lotta nell’ 

















ercito, il 





e Gignese. Queste strade io non le per- 
corsi : ripeterò quindî con Massimo d'A- 
zoglio : non uso affermare se non le coso 
che lo vedute e toccate. Mi corre non- 
pertanto; dobito di dichiarare , che il 1i- 
bro del sig. Boniforti è , quanto a indi- 
cazioni , dei più acrapolosnmente esatti 
che îo mi conosca. 

Il medesimo scrittore consiglia di pro- 
‘caceiarsi una guida (L. 4), ed eziandio| 
‘un po' dî commestibile; quantanquo (sog- 
giunge) al bisogno, si possa avere dai 
‘mandriani del Margozzolo formaggio, latte 
€ farina di mai 

Di guida veramente fo non troverei la 
necessità, eccetto che slavi minacola di 
nebbia o di pioggia; ma allora non si 
va sul Margozzolo. 

Non dimenticate invece di portare con 
voi il cibo: pane, carao lessata od arro- 
atita e vino. Così non vi oocorrerà di cercar | 
‘anello, che, al bisogno, sì può trovare| 
lassù; e non avrete a dolervono, — Era- 
Framo ‘in quattro l’anno Domini.....; uno 
‘dei anattro, ragazzo ancora. — Cercammo. 
‘Or leggete il mostro conto, ch'io conservo) 














‘asa; fosv'anco il più bravo: del mondo; dif 
lljeute potrebbe easore: sfuggito. alla demo- 
ralirzizione negli eventi degli ultimi cinque 
‘anni, discordo, scisso in fazioni politiolo anî- 
mate‘ vicenda da odli ‘asatinguibil, v'è ogni 
‘motivo di credere che surebbe terribila. Ma 
‘chiunque vinca dubito ‘assai: che ci guadagai 
In eausa della. liberta; non. la libertà di una 
repubblica spagunola, ma la libertà vera, Il 
'dieordino nell'esercito, spagutolo cominciò già 
parecabi anni sono, Dei numerosi pronuncia- 
mienfor & chi prese parte, non nno forse sî 
'ootepis. nenzn promaseo di liberazione. dalla 
servitù militare, fatte dai capi di ossi, Rara- 
fnente furono esse’ attennte e alla caituta del 
teggente Bapartsto, nel 1843, il Narvaee fece 
mofhiettaro parecchi uomini, credo, dell'art 
glierio, i quali chiedevano con sovarchia ener- 
(gia l'adempimento delle. promesse, come _ri- 
gompensa della sllevazione contso il Goverao 
regolare. 

I liberali presebti sono andati anchio oltre 
Per miolti soni hauno condannato; Ta _cosci 
rione, diobineato che quando avrebbero ott 
nuto. Îl potero sì sarebbero sciolti tutti gli 
toroîti, che il popolo dovera emere armato & 
per popolo naturalmente intendovano 10: lassi 
Diù basse, i proletarii. Ora è giunto il 
tempo di adempiere quelle promessa e vado 
fufatti che ui’ deputato no feco la. proposta 
‘lle Cortes. Teri udii che in qualcho parto 
meridionalo della Spagon acenddero, dopo Is 
‘iroclamazione ‘lella repubblica, pare:chi cast 
Hi soldati che abbandonsrono Ja bandiera per 
'andorsene allo loro cave. 

Se talo esempio sur seguito , l'esercito ni 
acioglicrà. bentosto, alcani militeranno per Don 
Carlos, altri per Don Alfonso, se questi. spie» 
‘glerà, la sun. bandiera. Per mantonoro l'or- 
‘dine, per proterrgere le proprietà e ls persone, 
rimarrauno i proletari , coloro che. il signor 
Thiora, prima della sus conversione ni repub- 
blicanjsmo, qualificava como vile moltitudine, 
espressione (cui poscia ritrattò e di cui fece 
ammenda, E quei proletarij saranvo armati 
e niuno potrà resistere. loro. E queste cose 
fino rimpiangere il Narvaes, per quauto fosse 
‘lspotico , a. coloro stessi che pur dianri lo 
etestavano. Tn, questo momento non potrei 
‘citaro un capo militare fra i contemporanei 
‘di lui, il cui nome sia stato influente da re- 
primera il disordine, niuno che diretta od in- 
‘rettamente non abbia contribuito alla rovina 


loll'erercito. 
IE III € 


Scrivano da Roma alla Gasseta del Popolo 
‘di Fireuke, che venuero frmsti alcuni decreti 
dî promozione e di riordinamento nel personale 
[dsl Atinistoro di grazia e giustizia. 

Sii doereti nou saranno pubblicati avanti 
1 ritorno da Napoli del ministro De Fulco, 

































Leggiamo nel Piccolo di Napoli : 

1 elericali hanno formato dodici Comitati e. 
letterali, i quali hanno per iseopo il moltipli- 
care lo iscrizioni doi cittadini. più nello liste 
‘elettorali. Ogni Comitato ha un avrocato che 
Irepara ‘lè domsande el i documenti per l'i- 

ione. Finora i umori reclutati ascendono a 
duemila. 











Il Governo della Prussia ba inviato 1o seal: 
tore Wolf a Roma per fare ivi nua scelta 
‘dello migliori ‘opero di artisti toleschî a spe- 
dirio all'Esposizione mondiate di Viouna; 


Quebec, 21. — Un sorio coniliito ebbe luogo 
fn oscasione delle elezioni fra i conservativi 
‘ed i nazicunli, Furono nocise due persone 6 
molte riportarono ferite. La polizia aumentò 
Îl numero dello pattuglie. 

I NUOVI MINISTRI 
DELLA REPUBBLICA SPAGNUOLA, 
Si liamno lo seguenti ‘informazioni futoruo 


rie re rep 





L'incomodo consiatette nel vano tenta- 
tivo di rendere mangiabile, mediante cot- 
tura, il pollastro sullodato, che avevamo 
però dovuto prima pensar nol ad ammaz- 
zare, Diaolne! 0 che protendereste che 
per una lira al agozzasso © facense. cno- 
cere, un pollo? 

‘Se vi è sito dove'si potrebbe utilmente 
stabilire un grande albergo, quel sito è 
senza dibbio il Margorzolo, poco noto 
finora agli Italiani, ma notissimo ai viag- 
iatori Inglesi 6. Tedeschi. — Sarebbe 
‘desiderabile che 1 signori albergatori dei 
varl paesi posti alle falle di tal monte 
formassero tra loro una sootetà. per. si- 
mile oggetto e brameremmo che il Club 
‘lpino italiano volesse acquistare nuovi 
titoli alla benemerenza, degli alpluisti , 
propugnando vivamente la cosa, Bel gior- 
‘ho in vero sarebbe quello în cui i col- 
leghi in alpinismo potessero darsi la po- 
‘ita sulla vetta del Monterone, sul Righi 
'a'Itatia. 

‘Adesso intanto rassegniamoci a saliro 
‘o aiscendere nello stesso di; a meno che 
‘piacoia a taluno di passaro la notto sul 








seggiata al Monterone si può fare ezian-|nell'olbo a perpetua memoria della atroz-| 
[dio , e più agevolmente ,, dn Arona per satura subita con r.wsegunzione cristiana: 
(Corciago, Fossono; Sonzzu, o direttamente| Vino L. 4 40 — Vatte L. 3 — Pane 
in vettura fino a Massino, e di là con ca-|L. (30 — Polenta L. 0 50 — Palla, 
valeatira ed a piedi, per Brovello @ Gi-[ntro L. 2 — Salame L. 0 60 — Butirro 
[gnese, che sono a pons distanza dalla|L. 1.50 — Incomodo L. 1 — Totule 
‘Netta ; oppure anohe da Stresa per Vezzo |L, 13/70. 








‘Afonterone sotto Ia tenda ; ciò che nella 
ntagione estiva i più potranno fare senza 
danno della salute, purchè pensino a por- 
tare con sè nna coperta di lana e del 
rum: generoso. 
Torino, 25 febbrafo 1878, 

nazio Spaxna 





n 











vd 





ì 








at personaggi chitmati a comporre il nuoro) 
Gabinetto ‘epugnuolò, cosidetto | reputblicano- 
‘omogeneo: 

Tl ‘signor Tutan, è un ex-negoriante di Bar- 
cellona, che a più riprese sostenne fl maudato 
di rappresentante, Milgraio la sua modesta 
origine, il signor Tatan è tn uomo molto i-| 
‘strutto’ è competante nelle questioni finonzia- 
aio, ch'egli che spesto n trattare davanti nl 
Cortes con ut ‘nitorità. Le (sto id 
politiche ed economiche sono, molto. radicali, 
troppo radicali forse, e d'un colore socialistico 
molto accentuato. 

Il signor Acosta è nu ufficiale. di fanteria 
cho il‘ maresciallo Prim opinso al generalsto 
per ricomponsarlo della sua conperazione alla 
rivoluzione del 1868. Ha uu carattere. molto 
energico; 6 godo fama di essero un baon nol: 
dato. Ra siolto cstilo al generale Cordova 
di ciù imdinnava l'amministrazione disastro- 
‘ia, od erssi messo dalla parto degli. ufùciali 
a'artiglioria dimissionati. 

II signor Cho 8 un pubblisista. distiato 
redattoro di zoolti fogli repubblicani, Si. cità 
dî laî, con'lode, na riassunto della. storia di 
Spigna, fatto con molta imparzialità , sulle 
orme di Marianao, Minaun, Saban e Torso, 
‘6 da lui stesso prosoguito dopo l'epoca della 
guerra d'indipendouza (1808) fico all'età mag- 
giore della regina Tsatella IL, Il sig. Chao é 
repubblicano moderato. Fa direttore dei tele. 
[grati.sotto il goveruo provvisorio del 1858,, e 
fa deputato dopo quella. stessa epoca. 

Ti aig. Sorni, repubblicano della vigilia, ai 
mostrò sempre uomo d'ordino -ne'smoi ‘discoral 
parlamontari, Credesi ch'ei segnirà nia poli- 
tica conservatrice verso 16. provincie. d'oltre 
more, dello ‘anali gli fa affidati l'amminietra- 
sione. 

II sig. Oreyron, rocontomento. promosso nl 
grado di contr‘aminiraglio, è nu bnrerativo, 
o sun carriera si. feco negli uffzi del Mini: 
stéro dolla marina, di cul. fu nominsto;cipo, 
Ha idco liberali. 


Ta Corte. d'Appello di Torino, pronunziò la 
sentenza nella causa degli scioperi di ‘orino, 

Il signor Sormani (@. E. fu' dichiarato as- 
nolto; da ogni imputazione. 

Stelfo , abbastanza punito eol carcere sof° 
ferto. 

‘Bert, Orivno , Ferrero-Golu e Scozia , con: 

di carcore. 

‘a tro mesi di carcere. 


CORMERE DEL 


CI sorivono: 
‘Roma; 1° Jiarzo (mattina). 

Al aio ritorno du Firenze, Il Pret- 
donto del Consiglio s'è trattenuto qui un 
paio di giorni, quiudi s'è recato a Na- 
poli, dove trovasi il Re. 

La gita di Firenze ha fatto snpporre 
che il Lanza siasi recato quivi per pren- 
dere qualehe aocordo coi. capì delli fra- 
zione toscana di destra; la gita n Napoli 
la fatto nascore la voce che sia andato 
‘a comuiivare questi concerti al capo dello 
Stato. 

Ma qualo sarebbe La basa di questi ao- 
cordi? Una modificazione miuisteriale, per! 
cui sarebbe fatta una più larga parte 
nel Gabinetto agli olementi di pura de- 
stra. Così la Nazione vedrebua il suo pu 
tito rappresentato nel Gabinetto © com- 
porrebbe il cuore in pace; le due. parti 
s'abbracoferebbero, a la felicità d'Italia 
sarebbe fatta. 

Le apparenze danno per vero una gran- 
d'aria di credibilità a' queste voci; tut- 
tavia per me esito a prestarvi fade, pa- 
rendomi poco probabile ina modificazione 










































‘ministeriale alla vigilia di. grosso disous.| 
‘aloni che debbono: decidere delle sorti 
dell'intero Gabinetto. 


È giunto a Roma jl sig, Ozeune, fnca- 


'ricato dal sig. Thiers di trattare la revi- 
‘lone. del trattato. di commercio della 
Francia coll'Italla, È lo stesso agente 
‘ohio ha negoziato e condotto a termine la 
ravialone del trattato di commerolo tra Ìn 


Francia e l'Inghilterra. 
Questa; revislone, ‘come sapete, è do- 


‘mandata dalla Francia in seguito all'au- 


mento. portato, da essa nelle proprie ta- 
riffe: aumento votato; insieme con. molti 
altri, dall'Assemblea por. pareggiare il 
bilancio. 

Il sig. Ozenne trovera, s'intende, nel 
nostro Governo, le disposizioni migliori 
‘a fasilitare al Governo francese il com- 
piniento de' suoi desidoriî, senza tuttavia 
vanir meno ai principi: economiti clic 
informano le nostre tariffe doganali e 
governano le nostro. relazioni  commer- 
ciali 

Giova sperare che. siccome. l'invio di 
‘questo incaricato ‘spesialo era aspettato 
è che d'altronde sì conoscevano, da un 
pezzo, lo futenzioni del Governo fran: 
‘cose, così il Ministero italiano abbia pre-| 
parato, per conto proprio, tutti gli ele- 
menti della discussione, e nappia cogliere 
‘questa oseasiono per volgere a beneficio 
‘dell'induatria e. del commercio: nazionale 
lo imminenti trattative, pur facendo qual- 
cho; concessione ai nostri vicini. 

Il duca di Sermoneta ha intenzione di 
invitare a banchetto i suoi elettori, e di 
cogliere’ questa opportunità per dire loro 
I modi che vuole tenere in Parlamento. 
È facile presagire che il sno discorso sarà 
di sobietta opposizione. 

Le notizie inquietanti che i giornali 
rossi e i loro confratelli clericali vanno 
spargendo sulle condizioni ‘del Portogallo 
‘non si sono verificate sinora, e non pare 
‘che abbiano a verificarsi. Il Portogallo è 
tranquillo, in. generale, o non sembra 
tentato di seguire lo sorti della Spagna; 
alla quale ognuno, sugura di onore che 
trovi finalmente nn po’ di pace nella re: 
pubblica , ma ognuno ha nello stesso 
tempo ragione gravissima di dubitare che 
‘questo augurio non debba avverarsi. 

Di darivag Mi faro come qualihelglornale 
‘sedicente demoeratico itallano sì! com- 
piaccia nel riferire iutta lo voci che ten- 
‘dono a far eredore l'abdisazione dell'ex- 
Re di Spagna l’effetto d'un colpo di Stato 
fallito; laddove gli uomini che sono alla 
testa della repubblica spagunola, non ri- 
finiscono dal lodare la lealtà e la fede 
costituzionale del Re abdicatario. Il con- 
tasto è edificante ! FP. 








Alcuni gioruali aununziano che l'on. Sella 
‘sta preparando una relazione sulle finanze da 
‘breseutarsi allo Camera, appena sin riconvo- 
‘tata. 

Il Ministro della finanza deve (ogni anno, 
‘evaforme la: prescrizione della leggo di conta: 
bilità, presentare alla Camera alli metà di 
mazzo la situazione del Tesoro e. il. bilancio 
'defiutivo dell'anno corrente. Sappiamo! che la 
situazione: del ‘Tesoro si ata stampando e che 
[gli atati definitivi sono quasi preparati. Tlft-| 
‘blstro in quest'occasione esporrà i suoi calcoli 
‘è far le suo proposte per; provredere a” biso-| 
igui del Tesoro. 

Orediamo che l'on. Sella sari iu grado di 










(adempiere il sub impegno ns' termini presi 
dalla leggo, 

ilo clio; farono presen 
‘guerra. gli studi defi 
tivi per lo fortificazioni di Roma, aggiunge i 
seguenti partisolari + 

Col sistema adottato; Roma può essera for- 
tificata completamente nel termine di 40 giorni. 
[Lo fortificazioni abbracciano nia periferia di 
tetto! ‘chilometri al di faori della città © si 
‘compongono speclalmeato di fortini staccati , 
i terrapieni e di contrafforti allineati. 

La Direzione genoralo dell telegrafi avvisa 
chò per le' corrispondenzo tra l'Earopa è l'E- 
gitto , dal 1° marzo prossimo , sarauno riam- 
tuessi i telogrammi di dieci parole. 
(QUESTIONE, RELTOIOSA TN ISVIZZERA. 

Gli soreri del potero civile in Ievixzera col-| 

l'Alto Glero cattoliro vanno prendendo nua 
‘liga piottosto: grave, 
1 Gantonì di Giuevra, Basilea, Soletta, Sen 
(Gallo, la popolazioni dei quali è in gran parte 
cattolica, furuno, per così dire, invasi da una 
sitiva propaganda jafallibilista, e Jo onae- 
‘guinze di quest'agitazione giò (comincisho È 
farsi sentire in modo poco ‘meno che allar- 
wmauto per le stesso autorità, A Giuevra, i 
conciliaboli di ‘sacrestia, le adunanze più o 
‘met imponenti do' clericali. si limitarono f- 
‘nora a votare dello proteste; ma nel Cantone 
ii San Gallo il Governo si trovò di fronte un 
così vivo fermento popolare, che dovetto. nf: 
fettaraî a mobilizzara le « milizio cantonali n 
per assicurare il mautenimeuto dell'ordine. ed 
il rispetto allo deliberazioni dell'autorità. 

Una mistira consimile di Figure era pure! 
imminente nel Cantone di Soletta, Il Bund 
‘di Berna pubblica uu dispaccio da Soletta, del 
‘25, in cni si aunuozia. cle il Governo ha fatto 
armare € mettaro di piccheito due batta; 
‘di milizia cd vus compagnia dî carshinieri; a 
fine di essero pronti ad ogni evento, A mon- 
signor Lachat è stato intimato. di egembraro 
Îl palazzo vescovile per Pasqua, 

Il vescovo di San Gallo, monsignir Greità, 

‘avendo pur voluto introdurre il dogma del: 
l'infaltiilità. nel suo mandaziento di quare:| 
‘sima, il Governo cantonalo gli ricusò. l'anto- 
rizzazione legale; ed il sua contegno bon muu- 
Sherà di provocare gli stessi guai suscitati 
dai Mermillod: 6 dai Lachat. 
Nel cantone di Trucerua, vece; che ha pure 
‘ta popolazione altrettanto, onttolies, quatto 
‘quella di Ginevra, Soletta e San Gallo, si 
van firmando deglf indirizzi alla Conferenza 
‘licesanà di Basilea per approvare la sus con- 
dotta, e domanda l'erezione d'un’ vesesrato 
cattolico nazionale, 























FRANOIA: 

Il Bien Public conl in’ poche! parole. rins- 
‘sam la situazione: 

Le opinioni © lo varie disposizioni degli a 
‘nni si vanno chiaramente disegnando. La si 
‘istra estrema, (Unione: repubblicaua) e la de- 
stra estrema (CAevaux-legera)s0no decisamente, 
assoltiamente ostili al progetto, di legge. I 
centri. (estro e sinistro) sono per contro de- 
‘sisi a votarlo, 

La sinistra repubblicana, rella sua ado- 
‘nauza d'ieri l’altro, prese la stessn delibera» 
sione, a patto di acsompagnare il smo. voto 
‘adesione con certe spiegazioni ché saran por: 
tate alla tribuuo da ua membro. della rin 
‘nin 

La destra moderata si é divisa ; _l numero) 
‘maggiore do' suoi membri. voterà il progetto. 

Tusomma, na grande maggioranza pare as- 
sichrata al progetto della Commissione, cho il 
[Governo accetta © mantiene integralmente. A 
‘Meno però che il aîgnor Thiers, volendo man: 
tevere i termini del suo Messaggio, non 




















laciti' qualche Inaapottate. tempesta,i che, nel: 
Î'aftualo allervescenta (degli animî, potrebbe 
torao‘avaro gravi conseguenze. 


ill seguente telegramma, 





Ta seguito a domanda dei consoli , ed a ti. 
tolo di misura di; precaiione, le potenze ma- 
ittime ‘inviarono dello navi da guerra in cro- 
clera snlle coste della Spagna , per vegliare 
alla protezione: dei nazionali. 

Tro delle grandi potenza europee non dinsi- 
‘simalarono pinto la loro opinione al' Governo 
'ipagnuolo che, anche per l'intereaso della Spa- 
(gua, è = desiderarsi non venga turbata la 
tranquillità del Portogallo; 

0OSAS DE ESPANA, 

Fra le benedizioni e lo felicità. dalla Spa- 
‘Gna tieno primo. posto il: suo esercito, che 
conta già maggior numero di generali cho l'è- 
‘nertito tedesco, 

Ora Don Alfonso! fratello di Don Carlos hs 
[promesso di promuovere d'un’ grado tatti gli 
tiliziali che sì uniranno ai carlisti. 

È questo un  procolimento non nuovo în 
[Spagua, Ausi speriamo, cho i repniblicani pro- 
[mettano una promozione di due gradi @ così 
Fin vin sl arriverà ad aver un intero. esercito 
Mi generali. 

Lo promozioni rialzazio il moralo degli ex 
citi, 6 così la Spagna avid l'esercito il più 
‘moral; siccome poi l'esercito è la parte più 
eletta, il microcosmo della nazione, si avrà per 
cmseguenza che la Spagna diventerà la no- 
ione più eletta e più elevata moralmente: di 
tntto il mondo. 











DON AMEDEO A LISBONA. 
Scrivono da Lisboa al Daily News: Don 
Amel0 passa il ‘ino tempo alla cascia el a 
(cavalcare. Egli si astieno da qualavque specie 
d'altro divertimento del gran mondo, 

Allo! persone che vanno nd. casequinrlo il| 
giovane principe tiene un linguaggio semplice, 
8 con tutta franchesza. discorro delle. varia 
circostanze: che l'indussero; ad ‘ablicare. Già 
(dx qualche mese egli avera in animo di di 
otra ia, corona, Quando fanlmento si dei 
‘al' ran passo, chiamò a sé i principali (capo- 
ioni del partito repubblicano, ch'ei: conosceva 
personalmente, @ raccomandò loro di formare 
tl Governo che forse più accetto ai loro prin- 
cibiî, Le Cortas si regoJarono au quest'ordine 
(idee, 0 Ja Repnbblica fa proclamata, 




















CRONACA NERA 

Tann 
Si denunciarono: durante! le scorse 94 oro 
[nn ‘furto d’oggetti di vestiario per L. 80, ed 
[un tentato furto molla bottega del negoziante 
(da -ferro R..., in via Basilica, 
— Gli arrestati furono 19 fra cui done, 


SPAOCI ELETTRICI PRIMATI 
(AGRNZZA STEFANI) 


Versailles, 28 febbraio, 

“iscinblsa — Il ministero presenta il 
progetto che divide Lione in 36 elreon- 
dari elettorali è 0 distretti. 

Gambetta. combatte il. progetto della! 
(Commissione dei Trenta, qualificandolo 
puerile è pericoloso. Nega il! potere co-| 

tuente dell'Assemblea. Dichiara che il 
paese vuole sapere se lo si conduce alla 
repubblica o alla monarchi. 

Respinge la. seconda Camera. Afferma| 
cho il paese vnole lo sofoglimento del. 
l'Assemblea, e che si è raccolto nn mi- 
lono di fìrme per tale scioglimento: Dice 
che.il partito repubblicano non vuole il 
diritto divino, ma quelli. della ragione 
umana. ‘'ermina dicendo che respinge 
lè armi che la Commiseione. dei. Trenta 
propone di fabbricare contro la demo- 
crazia, 





























Broglio rivendica: diritti: dell’Assem- 
blea. Dico:che!/’l'ascordo effottuossi col 
(Governo, non sulla monarchia 0) aulla 
Fopubblica, ma nol vasto terreno new- 
trale adottato n Bordenux;(6/cho la Com- 
‘aleelone non poteva abbandonarlo senza 
invadere 4 diritti dell'Assemblea: 

Dichiara ch'egli © Audiffret:non si le- 
‘gano alla repubblica nel senno ristretto 
della parola, ma sila cosa pubblica; spera 
che l'Assemblea non al sssociorà agli 
‘aforzì. tendenti a far abortire l'opors di 
conciliazione’ dei Trenta. 

Da Temple attacca vivamente! il pro- 
Solto 94 il Governo, È richiamato all'or- 

ino: 

Laboulrye arpoggia il! progetto, come 
quello preparante non la repubblica di 
Gambetta, ma la repubblica conservatrice. 
'Appoggia la seconda Camera. 

Brisson domanda alla Commiasione ed 
‘al Governo di spiegare so il. progetto è 
l'applicazione del Messaggio. 

Thiers dice che il Governo parler& 
nella disensaiono degli articoli. 

Larochufoticaulà domanda che Thiers 
pieghi i suoi pensieri avanti la chiusura 
della discussione! generale, 

L'Assemblea respinge la chiusura dell 
dinenasione generale, 


Parigi, 28 febbraio. 
È falsa la voce che il Governo fran- 
coso abbia spedito a Madrid una rota in 
favore! della ‘conservazione dell'integrità 
del Portogallo: Nessun atto; del Governo 
spaguuolo motivò simile nota. 


Londra, 28 febbraio. 
Camera dei Comuni. — L'Attorney ge- 
‘nerale, rispondendo ad Haploton, dichiarò 
‘he finché l'Inghilterra mon ha ricono- 
‘sciuto formalmente il Governo spagnuolo, 
la sottoscrizione di: certì giornali in fa- 
vore di Don Carlos non è, agli occhi del- 
l'Inghilterra, un atto di ostilità verso la 
Spagna, 





























Parigi, 28 febbraio. 

L'Union pubblica un prolama di Al- 
fonso, fratello di Don Carloa; che fa sp- 
pello ‘all'esercito, spagnuolo, promettendo 
tin grado superiore; n tutti gli ufticiali 
‘che si uniranno ‘ai carlisti. Lo stesso 
giornale assicura che 16 forze carlisto'a- 
#cendono a 85,000 uomini. 

Costantinopoli, 28 febbraio. 

Corre voce che Riza Pascià sarà nomi- 
nato Granvisir. Questa voco ‘è porò al« 
men: prom: tura. 

Parigi, 1 marzo. 

Thiera parlerà oggi all'Assemblea, 
manterrà il Messaggio. 

Dicesi che Broglie ritirerebbe. allora 
Il progetto. 

Regna viva emozione nei circoli parla- 
‘mentari. 

Strasburgo, 1 marzo, 
Il professore di teologia Sabatier, ‘che 
‘cercò in' due pubbliche letture a Bisoh- 
Weîller e Markirch di’ vilipendere lo 
donne tedesche, ricevette l'ordino. (di Ia- 
solare l'Alsazia ‘ola Lorena ‘entro 48 
ore, 
Madrid, 28 febbraio. 

L'Assemblea continua a discutere paci- 
ficamento l'abolizione! della schiavità n 
Portorico. 

Le notizie dello provinele, sono. molto 
‘soddisfacenti, Le truppo nazionali cd 1 
Volontari battono i cerlisti; 

Dublino, 28 febbraio. 

La riunione del prelati) cattolici è ter- 
inîuata. Essi pubblicarono uns. diohiara- 
zione contro il bill dell'educazione supe- 
riore în Irlanda, perchè esso è l'applica» 
zione del principio dell'educazione mista, 
pericolosa per la fede@ pei costumi della: 
(gioventù, ‘e perchè attribnisco grosse 
‘somme: ni Collegi irlandesi: protestanti; e 
nulla dà alla Università cattolica, 

I prelati indirizzarono una petizione ni 
priucipali membri cattolici del Parlamento 
per ottenere il ritiro del bill. 


Vowino Wrensri 

















orcata 























































































































































































































i #ff| OM ariri conci arono. molto: 1i-|tunana in parita ridotto per mancanza | arencATO DI SAVIGLIAN Boni errovio Meridicoali. (85 — [Presi “ 
= ll vagoni Eorolicano ohee. 1 the ” Moridicanli, (509— [Premito sd 8 
Notizie Commerciali]|fu'<t cetona è incerta. Hi vagoni siringa lite I DISOEO| Praz ii cereali Venduti questa citt || Cambi sopra Fraocla A vita IS 1 |Losdra n viata va sa 
nnt url — fi moventi eiai, rinposero (o: (Gein apra deboli. pi pertanto non | di 17 al 22 fbbraio 1873 ‘Londra a tre 28.94. |Aggio dell'oro = s- 
GeROVA, marzo IF. — Goff. — orzna laumento vento fai Ie ino aver “int lia opiiae,di|| rumeno tneo['ti. 2080 a 9 @4| 1 Feanor a ire mesi (088 — [Gonlidati fgioi:|-sISG | 006 
mo sompre AI medesimo. stito dice: |Guare la ‘matrim sossontazza, © con [Seri uo: i quali vedooo del ribasto nel:| “Idi duro —v22I782082| n Vieonan tremo 25004 
Tn main dall, messo o i cont Fendonza sepre cit oggioro ue | [ANIA g epesilnent al APPAIO | rmsorano n.18 60 a 14 SI || 1 pezzi da do fr 240 Di a 
Da GORIAMA Coli Gr Quento atato di cose tende a due | Questi giorni è imprematiro ; (coll'ob-| Segala n 20/62 a 20.61] Sconto 4 1/2 per 010. Mobiliaze 39750 33925 
E Ole caso lo E che tempo. ancora, è te | Bativ delle ‘perizia fata @ Potsi:| Rito nostrano n.33 20 a Si 60 Lombarde 189.50 18878 
Gud cari sempre leva Pietre: siganato | del musei. crigioari ‘e di qll Legna forta per mira L,0 0a 0 20 — = Fo |Atatriache 0150), ssa so 
Sr min la i genna Mina dote -— 3080018) muediasi80o. "012 sui 
Gli affari conchiuai nella settimana je (guasio gii Riel sono sari jo veulito totali ascendono ud esolitri | Pie TOSO 0 Jo|Oro lettera n 
SSR RIO Sch Shia rana Miniato Saniete tto Abin | 59,000. È Pagli mil fe clsofa ue | Cresta I 2885 10010 
saro a presso iguot i lucadente ch. troverebba ili compri — HI nostro miercato sì distiniè | Triora di Milano, = 1° marzo, |Chmbio su Parigi: 119.50 138 
PIRA a reponnei aCO apro (No ia VOTE DO GS, OPE |a questa poiiala pe Ie /calma che Vi apnee Gli e DI ns 
3400 escchi flo pronto a presto feta | [VISO sue roadtneri angie bolle" t|regude malgrado che quelli d'origine Co: rai del mattino, restito Nazionale (SI — 
paro celato, pregi ma i potsenzori ngono, saldo, & | teca Gama) forteout. Anci da soi prezti| Resdita Mallana cont, 2415. [ot tatacsi.  —= n 
‘GIU AGI mella sttiiana faroco sessi | "OB ino. = Goraiietazo n. far | PERTOSOSO dh Sa fotmee 7430 |AricolTulucohi ‘0900 oH'=|Auswriuche PS 
satportu ma Ta mne. puri del io deliea. —— Cominciano a fanti | Eoso i preti; Morana rotto masiosalo 18 nea Nazionale 2508 = puo î 
ROvivtto Ta Kia. vendilo. prima: |gtrada lo domando pet. l'America del | iti "da 1 41 = 41:50, D Pregio meiona le 800 Pera Maionale SEI Lombarde Tsi 1598 
dhe ll nostro deposito no ne rie| Std, 150; iojelto beonda di ” n stallonate fare, Meridi = Mobiliare 800/= s08112 
2 È rima soclta da di 40; Glacé a 4, | Azioni Banca nazionale Quit Rendita lima > 6$= (65= 
Da Quterina. resò 3100 "Banca Lombarda Beoni 
a la fngir e alti 190002: N Gerdali. — Sostegno ia Francia, tili | n Banca Veneta Banca Tosca Londr, 38 1 
000 2700 da Mayagiien alli 1900 ME | beta Iaogo Glenn Mei, ce "l mercati dipartimentali casesilo © poco, | n Banca di Torino Credito mobiliare [Consolidato Inglese 22588 
Sua qualità Dusne di montagna si pego. da |o molto in ialto, » Bauica geroral Italo-Germaoiche Rendita Ttaligna s- 
‘Sacchi 1660 giunsero da Am Tifo a 00 qultale è da Lr 110 Al” Lo farine a Parigi, 28 obra, # mar || n. Banca di Gonrozione Parigi, 26 1. |Spsgonolo = 
Danti ascmdatte. [cha 7070, le rupriori n 60 50. ; Nuovo Prestito ‘9270 60/90|Turco sI5E 
"opa noi pie gianio Le operazioni poeti | "Ti" inghiliarea debolezza di prezzi e ‘n Raodita frcere -—S05T 567%) Nuova York, 95. Oro 114 58. 
Tone feogoos narrano acari aac; è però ‘a notare ché le qui:| n Banma Talo-Germanica 59% = | Rendita filana =“ «060 2580 
er ai dre lnllfatatsco la Ga 'etava 200 (Ita poste n sil erno a gerle| > Bis Cosifelo 550 — |P LombardoVesa HI = 2—| Liono, 1° — la reina fol 
ta rita sonde. » Baoca Lanificio = | bblig. idem SMS i piuttosto dl 
10 ignoto, Rialto prov | L'atsuste montro. deposito, nacesde n ai È osta coa prezzi pi 7 
to aL: 45/150 chilogrammi." — |quiotli 1070, contro 0700 l'asno scorso faibnio, mercato fe-|-» orta Talaehi —Si4 — [Banandi Prussia 4450 — 485 _ l'oggi pari ale Gediioe: 
li atrivi: proveguono ad care al [a pari pare: o Roses air rinato 1IGdepe ||[1/n ezzoria di rebdiona i 600900) [Pure omne) AE Francia Italia Asiatiche 
doti: da Amaserdaza con due vapori |" Cereali, — Segulta I nostro; mereato| ito. Venduti 7000 est di cuì 1000 Irka| » Ferr, Romano 197 — |obblig. idem #0 178— [organzini . > Balle 26 salle 6 
iuiero. 2988 encehi, #02 tacchi da Mar. | incario e colto sella. operazioni lo|O2sssn 1261191 a 10/28 @ 1600 Berdino.| BUI. Fore. Mewidiouati 227 76 [Obbi fore Vitt, Em. 106 — 10 =|teeue nitriti 
Higlia © 075 idi da Liverpool. cali quanto cell pelo ka 126/121 a 44. ‘n rise: Ronin ObbI. fre. Merid. © 908 908=|aregle! : ; ;;s 30 n 12 
estado quest'ultimo clreocr 11 tuto per 160 litri, se, 1/0]: Tr. Sarde Cambio sullIalia “(III = MON[Pesa; 0. 8 0 0 
Ù —_______l n Rega Taboochî Graal ‘mobi ffrisone Ta nti È Le 
cgulto dat Veroolil, {Dj — Correntza d'afori| | n Besi Damenali 56 lobb. regia Tabucchi n 46= Totalo Ballo 35 Ballo 59 
HIHOLI che Gioranimento I fano quis: [ori rist con crt. 0 d'aumento, n° Eceleniantiche #5 80. | Azioni regia Talucchi $62 — 862 =| Peo totat; chilog: 6,398. 

































di oggi, Ra deliberato gii. maplit 
tea fasi, cad ol giudico 








promusso da ‘Petrini 
Giorannii fa chiaro Albino, reale 
Ideote a Torino; contro ‘Gallo. Mac 
AVVISO riunua fu Giovanul Battista moglio 
'di'Marcheti 'ororanso , reridenta 

pure'in Torino, n favore, di Var 
ico, resi 

asello, pel )irezzo di ire 


Da affittare al I° luglio 
rabdicho alloggio di 9 camera al Ger o) 
Rogio Gia 1D — Oper: que Ho, o ea sparicoiare e| A termini dell'art. 98 del Regolamento approvalo con R. Decreto 4 seitembre 1870, N. 5852, 

zee|si nolifica che l'appalto di cui nell'Avviso d'Asta del 3 volgente mese, N. 4, per la provvista qui 


Sun 
vittorio mangele (ore 7 18) LUCA 194 LO 5 Ra cristo si pan 
ale: sottodescrilta, è stato in incanto d'oggi deliberato ai seguenti ribassi: one 


— Opera: I1' Trovatore; Bal 
Forsato di centiare 78, 


i: INTENDENZA MILITARE Vf DELLA DIVISIONE vi TORINO ;ici=2c:2=3%=: 














Ta figlia del bandito. Da affittare al presente 
Balbo (ore 5) — Opera tuffa: | vasto localo di circa: 500 metri 
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L'Intendento di Finanz 


FOGLIE: DI COCA ci mouvi. [css oi delle Miniere di San Michele (Savoia)) 
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col beneficio dell'inventario; [Onsn di 8. A. R. Il Principe Tommaso di Savola [i t:rino, alle presensa del sigror 
Vendita di villegiatura| ©.00, DS questa cc, omiitemento idalic si raccomanda di sè perl Duca di Genova. Cavaliere Vice “Aoglen Cao 
tanta in Piasetzas cotta. cav |g.St.14,0019; cho c00 atto 10/sca- | mf presa protiitaimi, No Inno lado leacoreroii acentazioni dl ig: fato. aila. procedi! di 
ta orta ao pe ste alba, riceruto dal casa: Micene Copl, giù dior di vo de Tan dl rs ul, Arfittamento tale cllimento e libr ll 
da, Toriao| dano Faliita del fu Giuseppe ve: [op che di vario al persone che ebbero ad doperaela ell'utime |A piccolo edifizio idraulico della forza da duo n quatro enni, [fitta dl sinaco dettniivo. aigaoe 
o Pot | OTO NONE Pe poCDADRO pe 0A in Parione che eb coperaria nell'ultima [ti Rericorio di ‘Torino, re alene Matto di Giora a elnque fato al sladazo defstivo, aigooe 








residente a Torino, qual am: ‘hilometri dalla città, dipendenza del ducal podere la Fossata. 


Ministrateice legale di 






‘Si fanno, epadizioni dirette da, San Michele allo varie Stazioni, della a città. 



































































on iVolgesi al'Indona Dica, piaz 8. Giors 
Ho | micia Pettotia Gll'Alta tali) oto ehe dal Degsnito (dl Torio, sel quale ni rive piazza 8 Giorn, | RI tarato 1879. 
iui mite Giorno, Oiacomo | tape datagi | seguenti presi per mette ott de somuitttto: © Pino terreno; dl Arene rcne | 
nin ono, arianna, Caterina ed [FS Varoni completi (100 sacchi) Fr. 25) ‘la Tonsellata LILIAN 
Da vendere dagli aston dOpe ZIO al vigoto| ‘A Tocollto nncette - >» > v 29 || merce prom 3 sà (di Pleda, Giovenit del Yu. Gin 
Una Sb Solina: de omotre | SÌ Bpito Sovana 0 pets tvgpeno mi ice d'a dici, pri a conti lf LA VULNERINE  gzeree i aa 
N O NT O eri Dipiraga | eredi. lasciata dal: lore olo tutte le Ferite || mater cal ermise al cn 
dit OE RR | no calme ord ordine, e ae le pi alito dit Nt 
mo n Att i Priletti po Bigoo cap lama Met 
© demicinto =| -—Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco) È cole ot i tie di 
o Soriso Arresta le emorragie, entraliza le pantore deglineti vete {| commersio in Torio Ti iero. te 
Da Vendere [adatta ora PROFESSORE. GEMMA STR E RETE ite misto af of (lle boia di credito etdivone 
fm territorio di Cuneo |olograto delli 24 gencalo' suste| 9! modico primario dell'Ospedale Maggiore di Verona. _ [|| pioni e simili. Parire quod alla presenta del i 
‘Una Cascina di ettri 47, gior |s100, depositato i Dieci e più asni non interroiti di pieni successi assicurano. l'effica vero, teroro della mara del Capi Stabilimenti bmento ||| ATO flulice. delegato Renedetto 
maine di ear gior | Roualo Giuseppe Luigi Caridi 2) |cla dll Zitratto Anti-Epiittito dott. GENNA “ Cura facile = [fille scoperie della cienza e della pratica è compento dai sigori | trim, i 
mate PA elrue, ben popolata di el Deo am la tatti ITA |GuNAIEION rapida, Sosta: MAUREL, pedro e figlio, Dotiori delle Pal di Parisi Proteus dito izle | I 





Rella posizione ed ‘a pretzo conve- Prezso della scatola per l'intiera cura con l'opuscolo terapeutico e. 





polla. veridicazione. del Joro ére- 





Paratori al Mus 





duitante i corsi slontifii del colsbra Vauqueli 














j nia e rio i ST 
ene VSS see e ee 
nl Dirigersi in Torino, via Santa| podi franco di porto mediante vaglia postal n ri. osito in Afiluno pri A. MANZONI @ G,, vi 











di Sa 40 ‘ Giuseppe Antonio Axò canc; loaetelia, 25, Torino. Ger. Toro, Tip, Us Favaro #0: Y 








